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ROMA, 4, sera, 

Durante la nottata, sotto la pioggia mo- 
lesta sono arrivati a Roma molti altri re- 
parti di reggimenti con le relative musiche, 
Dopo un breve riposo nei luoghi di accanto- 
namento, i vari reparti reggimentali, poco 


prima delle sette, hanno incominciato ad 
avviarsi verso il monumento a Vittorio E 


-Î manuele, Nelle primissime ore del mattino 
Ò la città era già animatissima, Alle 7 è stata 
È ordinata la sospensione del insito per le 
AI vie nelle quali doveva passare il corteo. Una 
i moltitudine immensa si è andata accalcando 


dietro i cordoni di truppa. Tutte le vie della 
città sono imbandierato. 


4 cortec reale e delle bandiera 


Verso le 9,30 la popolazione che si accal- 
ca dietro i cordoni avverte un rapido mo- 
vimento di funzionari e. ciclisti. Squillano 
le trombe dei corazzieri: l’attenti al Re. Le 
truppe presentano le armi. Squillano le note 
della Marcia Reale: la suonano tutte le ban- 
de. Un drappello di corazzieri simultanea- 
mente esce dal portone del Quirinale, se- 
guito da due carrozze di gala, nélle quali 
Si trovano l’aiutante di campo generale Cit- 
tadini e il generale maestro delle cerimonie 
(Borea d’Olmo, segue una pattuglia di co- 
tazzieri e finalmente appare Vittorio Ema- 
nuelo II, È 7 

La folla applaude freneticamente il So- 
vrano, il quale ha alla sua sinistra il duca 
d’Aosta, il prode condottiero della II Ar- 
mata, e di fronte il conte di Torino ed il 
duca degli Abruzzi, Il Re è seguito. dalla 

gina Elena, dal Principe Ereditario, dal- 
le Principessine e dagli ufficiali «lol suo se- 
Quito, Nella carrozza della Regina Madre si 
trova il duca delle Puglie. Gli applausi e. gli 
evviva si rinnovano fragorosi al passaggio 
dei Reali. T'utte lo finestre, tutti i balconi 
sono S&remiti di folla plaudente. Nella ber. 
lina delle Principesse si trovano il duca di 
Genova ed il duca di Bergamo. Seguono la 
berlina su cui si trovano Îa duchessa d’Ao- 
sta, il duca di Pistoia ed il principe di Udi- 
ne ed altre berline di Corte con gli ufficiali 
del seguito. 5 

T corteo reale giunge alle 9.40 ai piedi 
del monumento, ove la manifestazione di sim- 
patia e di devozione, che l'aveva accompa- 
gnato per tutto il percorso, si rinnova gran- 
diosa. Ti Re, il Principe Umberto, le Regi 
ne, tutti i Principi e le Principesse di Casa 
Savoia scendono rapidamente dallo vetture 
scoperte, ed ossequiate ‘dal ministro della 
Guerra e dal gruppo dei generali, salgono 
la scalinata e vanno a sedersi nelle poltrone 
loro assegnate, 

Alla destra della famiglia Reale si tro- 
vano il corpo diplomatico, la rappresentanza 
degli ufficiali generali, i decorati di meda 
glia d’oro e la rappresentanza delle famiglie 
© dello madri dei caduti decorati di meda- 
glia d’oro; a sinistra si dispongono i collari 
e le collaresse dell'Annunziata, i Presidenti 
del Senato e della Camera, i ministri e i sot- 
tosegretari di Stato, il sindaco di Roma, i 
Prefetti e le altre cariche. 

Intanto, a dieci minuti di distanza, era 
partito dal Quirinale, con alla testa il gene- 
ralissimo Diaz e l'ammiraglio Thaon de Re- 
vel, il corteo delle bandiere in due scaglio- 
ni. Il corteo è comandato dal generale Ra- 
yazza, comandante del Corpo d’Armata di 
Roma. Esso comprende le bandiere della le- 
gione allievi carabinieri reali,. dell’accade- 
mia militare, della scuola militare, dell’acca- 
demia, navale, dei reggimenti dei granatie- 
ri e di,fanteria (esistenti e disciolti), dall’ar- 
ma d'artiglieria, dell'arma del genio, del-} 
Parma, dell’aeneonautica, del corpo della R. 
Guardia di finanza, del reggimento S. Mar- 
co, delle forze di sbarco d’armata, della flot, 
biglia Mas, delle torpediniere 240. S. 0 9 
N., del cacciatorpedienero «Zeffiro», delle 
forze aeree della Marina. Segue il gruppo 
dei labari, che comprende i labari dei reg. 

imenti di bersaglieri (esistenti e disciolti), 
lei reggimenti degli alpini, dei reparti d’as: 
salto, che ottenero ricompense collettive, del 
10.0 gruppo degli squadroni N. F., del se- 
sto gruppo aeroplani, del corpo sanitario e 
della Croce Rossa, Seguono le rappresentan- 
ze dell’Esercito e della Marina, 

Le musiche durante il passaggio del corteo 
militare, suonano e le truppe presentano le 
armi, mentre si leva dalla folla un immenso 
urlo di entusiasmo e di gioia, che si riper= 
cuote fino all’arrivo al monumento. Il po- 
polo sembra preso dal delirio. dell’entusia 
smo patriottico; le truppe vengono coperte 
di fiori; le bandiere, gli stendardi, i labari 
con rappresentanze relative si dispongono 
in linee successive sulla piazza colla fronte 
verso il monumento. 

‘Alle ore 10 uno squillo di tromba dà il se. 
gnale dell'attenti. e il comandante del cor 
po d’armata ordina il «presentat'arm», Te 
bandiere rivolte verso il Re si abbassano in 
segno di saluto e Jo musiche intonano ]a 
Marcia Reale ed il Ro e i Principi, in Dosi 
ziono di attenti, salutano militarmente 10 
bandiere, mentre le Regine, e le Princi- 
pesse s’inchinano. Dalla folla enorme esplo- 
do una nuova acclamazione altissima; l'on 
tusiasmo perdura lungamente, quindi il 
corteo delle bandiere sale la scalinata se 
guito da continue acclamazioni. Il Re muo:! 
ve incontro a Diaz ed a Thaon de Reve] 
stringendo\ loro calorosamente la mano. Le | 
bandiere si dispongono in semicerchio & sì! 
inchinano nuovamente al Sovrano; la folla. | 
che gremisce il monumento, ripeto le eri 
da di «Viva PItalia, Viva il Ro, Viva PE 
sercito e la Marina», 


I discorso del ministro Bonomi , 
Fattosì: silenzio, il ministro della Guei 
on. Bonomi, pron 


interrotto spesso d 
fine 


(Una giornata dent 


ria, episodi, che sono nel cuore di tutti gli 
italiani. Ognuna di esso ha intorno /una le 
gione di morti ed una legione di vivi; ad 
ognuna: di esse guardano, con mesto orgo- 
glio, le madri orbate dei figli, guardano i 
figli fieri di averle condotte alla vittoria, per- 
ciò questa coorte di bandiere è la stessa im- 
magine augusta della Patria, che è fatta di 
morti e di viventi, che è fatta di passato e 
di presente e di avvenire. 

Ora. le, bandiere, cho restarono diritte e 
fermo nella battaglia, si curveranno per ri- 
cevere il giusto premio. Sull’Altare della Pa- 
tria) in cospetto delle rappresentanze dei po- 
poli che hanno combattuto per la medesima 
causa, l’Italia, per mani vostre, o Maestà, 
premia il valore della sua gente; il valore del- 
PEsercito e dell’Armata, ancora una volta 
affratellati negli ardimenti e nelle fortune. 
TI premio ambito consolerà nelle loro tombe 
i morti, conforterà nel loro lavoro i vivi, Ma 
più li rinfrancherà il sapere che l’Italia; ce- 
lebrando qui la sua vittoria, intende procede- 
re sicura, fiduciosa di sò e del suo avvenire 
nel cammino che il valore dei suoi figli le ha 
dischiuso», 


La distribuzione delle ricompense 


Terminato il discorso, il ministro Bono- 
mi legoe le motivazioni dei decreti concer- 
nenti il conferimento della croce di cava- 
liere dell'Ordine Militare di Savoia a tutti 
i vessilli dei reggimenti di granatieri, di 
fanteria, di bersaglieri, di alpini ed ai re 
parti di assalto. Questa decorazione è stata 


già precedentemente consegnata. Poi lo 
Stesso ministro continua lla Jettura delle 
motivazioni delle ricompense di medaglie 


d’oro, © terminata la lettura, tutti i colon 
nelli dei reggimenti decorati di medaglia 
d’oro avanzano verso il Re, che consegna lo- 
ro le medaglie. Il Re, nel fare la consegna, 
stringe con effusione la mano ai colonnelli. 
Questi, tornati presso le bandiere, appendo- 
no le medaglie. Il ministro Bonomi legge poi 
le motivazioni delle concessioni di medaglie 
d’argento e di bronzo; seguo la distribuzio 
ne delle ricompense tra gli applausi entu- 
siastici della folla. Le bandiere s'inchina- 
no ancora dinanzi al Re, mentre le mu: 
che suonano la Marcia Reale tra un’ova- 
zione immensa. 

Tl ministro Bonomi sì reca infine ad'inau- 
gurare la corona aurea collocata sotto la 
statua della Dea Roma, sull’altare della 
Patria offerta dalle madri dei militari ca- 
duti, e pronuncia le seguenti brevi parole: 

«Le madri, le sorelle, le spose dei caduti 
hanno voluto cho qui, sull’Altare della Pa- 
tria, sotto il simulacro di Roma, nostra ma- 
dre immortale, l’amorosa pietà loro e la com- 
mossa riconoscenza di tutti gli italiani, a- 
vessero nel bronzo durevole un segno impe 
rituro. Dinanzi alle bandiere, a cui si vol 
sero gli ultimi sguardi di coloro che cad- 
dero per la Patria, consentite, o Maestà, 
che i compia questo rito di gratitudine o di { 
amore. Ed ora con religione, scopriamo». 

Da presidente dell’Associazione delle m 
dri dei caduti e vedovo di guerra, scopro 
la corona, che la Regina e le Principesse 
adornano di fiori, mentre lla folla prorompe 
in applausi e grida dì «Viva la Regina», 

Prima che. finisse la cerimonia im Tap- 

prosentante dell’ £ lazione «dèi mutilati 
ha Incomimelato a parlare, ma il ministro 
Bonomi ed il generale Caviglia, che gli era- 
no vicini, lo hanno pragato di non insi-| 
Stere per non provocare possibili incidenti. 
I mutilati hanno allora lanciato a migliaia 
un manifesto, che è stato raccolto anche 
dal Re, il quale, dopo averlo Jetto, lo ha! 
piegato e conservato in tasca. Nel mani’ 
festo si deplora l’indifferenza del Governo 
verso gli artefici maggiori della vittoria ce-| 
Îlebtata, 
Ultimata tale cerimonia, il corteo delle 
bandiete e delle rappresentanze, fra le ae| 
clamazioni entusiastiche della folla, fa ri} 
torno al Quirinale, seguendo l'itinerario per- | 
corso. Intanto l'onda di popolo, rotti i cor- 
doni, sì riversa verso il Quirinale; mentre 
centinaia di migliaia di persone seguono am. | 
che le bandiere e le associazioni dei com-| 
battenti lungo il Corso. Umberto, fra un! 
delirio di «evviva». L'eco delle acelamazio-| 
ni altissime intorno alla Reggia va a con- 
fondersi con quelle che si levano dalla fol 
la che percorre il corso, mentre le musiche 
suonano gli imni patriottici. d 

Ogni parola sarebbe incapace di descri- 
vere l'imponenza e la grandiosità dell’odier- 
na cerimonia. Piazza del Quirinale e tutti 
gli sbocchi di essa sono incapaci di conte- 
nere l'immensa folla che vi si è riversata, 
per acclamare ni Sovrani. Questi, coni 
principi e Ja Regina Madre, tra gli evvi- 
va deliranti del popolo, compaiono al halco- 
ne per oltre dieci volte ed ogni volta la ma- 
Nifestazione si ripete più grandiosa. 


Un movimentato comizio futurista 


Questa sera alle 21 ha avuto luogo in Piaz- 
za Colonna, l’annunziato comizio dei futuri- 
sti. Gli oratori parlarono dalle finestre della 
redazione romana del Resto del. Carlino. 
Primo oratore tu lex capitano degli arditi, 
Mario: Carli, il quale, pur biasimando l’ope- 
tato del Governo, non irritò la folla che let- 
teralmente gremiva la piazza. 

Altrimenti accadde, quando prese la parola 
Marinetti, il capo dei futuristi. Pegli esordì 
con un attacco violento contro la Monarchia 
ed il papato, cercando di mettere in evidenza | 
la poca efficacia delle nostre istituzioni e su- 

scitando un vero tumulto nella folla, che co- 

prì di invettive e fischi le parole dell'andace 

oratore. Quando il pubblico minacciò di in- 

vadere la redazione del Itesto. del Carlino, 

furono tirati i cordoni e la forza procedetto 

all'arresto del Marinetti. Si crefle che entro 

la; nottata, Marinetti sarà rilasciato, 


usiasmo a Milano 


MILANO, 4, sera 
Milano celebrando il secondo anniversario 
della Vittoria ha rivissuto, one di indimenti- 


iicabilo entusiasmo. L’anniversario, che. ha 


Î 
| 


Sa che conveniamo a celebrare l’ultima | 
| 

i Di | 
oggi ‘a di ieri. Por | 


città chi 

tà della 

l’eroismo © del sacrificio sui particolarismi 
e sulle dissensioni. Solo nel quadriennio 
cruento £ glorioso della nostra grande guer- 
Ta, tutti gli italiani hanno combattuto in- 
Seme la violenza nemica, tutti dall’Alpo 
all'estrema Sicilia, dal Veneto indomito, al 
Peroica Sardegna, tutti, perfino coloro che 
lo straniero teneva in schiavitù dura è ‘che 
accorsero sotto le bandiere d’Italia, sfidan- 
do il doppio rischio del piombo e del cape- 
Stro. La unità italiana si è cementata nol- 
ultima guerra nazionale, il sangue delle 
Tegioni italiche, mescolatosi sulle petraie del 
‘arso, sulle Alpi contese, nei fiumi della, 
atria, costituisce il nuovo suggello di una 
unità che è ormai indiscutibile, 

Maestà, qui innanzi sono le bandiere, tut- 
bandiere che videro gli eroismi fulgidi 
roismi ignoti, le prodezze sul mare è 
idezze nell’aria, che accompagnarono 
lenta avanzata sul Carso, che fermaro- 
rTuzione nemica sugli Altipiani, che fu 
Tono serbate gelosamente per la riscossa Rei 
giorni della trepidazione, che rimasero it 

te sul Piave e sul Grappa, che inseguirono 


| trovato gli amimi agitati per l’accanita lot- 


ta per le elezioni, ha assopito per un mo- 
merito ogni preocenpazione per lasciare sfogo 
ad un sentimento erompente in questo gior- 
No sacro alla memoria di tutti gli italiani, 
Stamattina si è svolta una significativa 
cerimonia: la distribuzione delle medaglie 
al valore avvenuta nella ‘caserma Principe 
Amedeo di Savoia. Nel pomeriggio ad una 
imponente manifestazione di popolo, hanns 
partecipato circa 100.000 cittadini inneggian- 
ti alla Vittoria. La celebrazione popolare 
della Vittoria è stata austera, magnifica, 
promettente. Un corteo composto di citta- 
dini di ogni condizione, nomini, donne, vec- 
chi, che ricordano le glorie d’un tempo, gio- 
vani, che ‘serbano ancora i ifremiti delle bat- 
taglie vittoriose di ieri, signore, donne del 
popolo si sono adunati, in massa al largo 
Cairoli, luogo destinato pel convegno.. La 
Diazza si gremisce lentamente di bandiere, 
1 vessilli è di Inbari. 


L'enorme diumana inizia la trionfale. sfi-| 6 


lata, mentre una folla numerosa, che fa ala, 
si scopre ed applaude, specialmente al pas: 


Saggio dei gloriosi reduci, mutilati, ciechi 
di guerra e delle legionarie fumane che par- 


tecipano alla manifestazione, Il grido di «Vi 
va l’Italia» si confonde col grido di: eV iva 
Fiume ivaliana, viva la Dalmazia, viva d ‘An 
nunzio». Îl corteo attraversa Piazza del Duo- 
mo; Corso Vittorio Emanuele, Corso Vitto 
tin giungendo. al monumento delle Cinque 
riornate, ove viene deposta la targa delle 
Vittoria, Quivi il colonnello Gatti interrotto 
da applausi fragorosi, pronuncia un patriot- 


Un conflitto a Ver 


"L'on. Scarabello, trasportato subito all’ospe- | 


La Vera fora è sulAdfati 


Oggi I’Italia celebra finalmente — scrive 
la Tribuna — la sua grande festa’ della 
guerra e della vittoria. Ma noi non parlerem- 
mo in verità, se, dissimulandoci tutta la real 
tà che ci ricorda elevandocene fuori sulle ali 
luminose del sogno e su quelle di cartapesta 
della retorica, dicessimo che oggi, alla so- 
lennità della cerimonia ufficiale, si congiun- 
ge il forvofe' del sentimento popolare, se ve- 
dessimo in questa cerimonia dell’anniversa- 
rio anche una grande festa spirituale della 
Nazione, 


nero @. 


Hi 


II passato e il presente 

Riconosciamolo francamente : Moltissimi so- 
no gli spiriti, se non avversi, certo presso a 
che assenti ed anche sugli spiriti passiona: 
tamente ricordevoli della recente opera ‘na- 
zionale, pesa un'ombra di malinconia. ka 
gran luce di gloria, che nelle brumose gior- 
nate di ottobre si accese nelle pianure trail 
Piave e VIsonzo, dai monti dell'Adamello al 
Carso, quando davanti alla forza ‘militare ed 
alla disciplina morale degli italiani crollava- 
no finalmente tanti secoli di una superba sto- 
ria feudale ed imperiale, getta un bagliore 
assai impallidito sulle bandiere che, in questa 
anniversaria giornata di novembre, si rho- 
colgono intorno al Campidoglio. E questo'ra- 
pido oscuramento lascia nel cuore il senso 
che la grande vittoria, pur celebrata dagli 
stessi uomini che la guadagnarono, si sia 
allontanata misteriosamente da. noi, profon- 
dandosi nel passato, che sia la vittoria di gna 
storia ormai chiusa, mentre la Nazione dere 
giù affrontare faticosamente gli aspri deckivi 
d’una storia nuoya. 

Noi sianio così ricacciati malamente, on 
scarsa consolazione materiale e più 
consolazione morale, dalla vita della £ 
nella vita di tutti i giorni, ©, prima di con 
sacrare nel nostro cuore la nostra vittof 
l'abbiamo lasciata, L'abbiamo dovuta lase 
re, chè fra la vittoria e la nostra celeb 
zione venissero ad intromettersi fhtalmente 
tutte le varie questioni sociali, finanziarie ed 
economiche che sono Pinevitabile è pesante 
contropartita... La celebrazione della vitto- 
ria è così giunta troppo tardi nella vita im 


mediata e rello stesso tempo troppo presto 
nella storia, come contemplazione e giudizio 
del grande fatto storico compiuto .in tutte. le 
sile conseguenze nella vita nazionale nostra 
e nella vita dell’intera Europa. 


L'assenza di Gabriele D'Annunzio "7 


«Gabriele D'Annunzio non è oggi presente 
— dice l'idea Nazionale — perchè nessuno 
spirito più alto di lui può oggi congiungere 
lo sforzo eroico della guerra interamente e 
dovunque combattuta con un passato di veg- 
genti profezie, nei destini d’Italia con mna 
ammirabile volontà in atto di difenderlo ed 
in atto di difendere la vittoria. Dopo aver 
continuato nella mirabile impresa di Ronchi 
per un avvenire di immancabile grandezza, 
in cui la poter 
in luse di spirito, Gabriele D'Annunzio con 
i suoi prodi legionari, cuore dell'Esercito che 
| presidia fedele il confine conquistato, è in 
| Hiume a tenere la vittoria in armi per il 
prestigio dell'Adriatico, nelle terre dalmate 
é nelle isole liberate, che, stretto di giura- 
mento a lui ed alla causa, presidia l’ammi- 
taglio Millo, fermo, tennce e sicuro come 
un proconso! mano, che ignora delibera- 
tamente di fronte al barbaro le lotte turbo- 
lenti di oli, sicuro del giorno in cui 
l’Italia ritroverà sè stessa ricongiungendosi. 
per ‘sempre alla Dalmazia. SI 

Così, lassetza di Gabriele D'Annunzio 
i invano si esperimenta la più vile 
jdelle osti il blocco, è la condanna di co- 
[loro che stando al Governo credono anche 
oggi di peter tradire le schiere dei combat- 
tenti venuti a Roma, vincere la loro pusilla- 
nimità cupa e tr reparandosi, alla vi 
|ei lle trattative, all'abbandono delle 
tr acrate dal dolore di sofferenti at- 
tese, di tenaci speranze, di indomite volontà, 
| consacrato dalla gioia della liberazione. 

A Gabriele D'Annunzio si volgevano ‘oggi 
tutti i cuori, tutte le volontà. Wra come un 
mito improvviso sorto. dalla comune attesa, 
cercato nel cielo, in questo fosco cielo di 
novembre. Ma il poeta soldato monta la 
fedele all’Adriati 


si 
te 


E, mentre passn- 


ere, tutte lo insegne della guer- 
ra combattuta e rivivevano come liberate da 
un oscuro sequestro il giorno della Vittoria, | 
tutti sentivano che la vittoria è ancora per| 
Italia dolore, volontà e sofferenza, che lai 
vittoria non può in tutto celebràrsi, poichè | 
deve essere ancora attesa-là, dove D’Annun-| 
zio la presidin. Gabriele D'Annunzio è oggi] 
più che mai il 


{ 


comandante, colui che ordina 
e cui si obbedisce per l'Adriatico e l’Italia: 


ona ira fascisti e socialisti 


Un petardo scoppia in tasca all'on, Scaralielio e lo uccide 


VERONA, 4, sera 
Ogg 


iggi nel pomeriggio s'è celebrata la festa 
della vittoria. Purtroppo, però, si sono ve- 
ati incidenti gravissimi he hanno con- 
dotto ad un conflitto tra fh: e sociam 
lieti. Si hanno a deplorare otto feriti ed un 
deputato socialista morto. Esso è l'on. Poli- 
carpo Scarabello, ferroviere macchinista in 
aspettativa. Socialista  propagandista dei 
più tenaci, l’on. Scarabello aveva combatta- 
to numerose battaglie, sia per Porganizzazio 
ne dei ferrovieri, sia per il Partito socia 
lista. Designato dal convegno collegiale so- 
cialista di Verona quale candidato politico, 
fu eletto deputato nelle ultime elezioni. 
Eccovi i particolari del grave fatto. 
gruppo di fascisti uscì verso il tocco dal 4 
tro Filarmonico, ‘ove era stato tenuto und 
scorso commemorativo della vittoria dall'awr 
Terzaghi, direttore della Voce di Mantova. 
Esso s’incontrò in piazza dell’Indipendenza 
con un gruppo di sovversivi. Consero parole» 
© pugni e nacque un conîflîtto, subi 
to sedato dalla forza pubblica, In seguito a 
ciò, il corteo dei fascisti mosse verso il Mu- 
nicipio, con l’intenzione di togliere la ban- 
diera rossa che vi sventola dal 18 sttobre, 
giorno in cui s’insediò l’amministrazione so- 
cialista, Apparve subito manifesto che il Mu- 
nicipio non era disposto a lasciar abbassare 
la bandiera. Ed infatti furono udite varie 
detonazioni. Erano revolverate sparate al 
l'indirizzo dei fascisti, i quali, allora, sfon- 
data la porta laterale del fabbricato, si 
slanciarono su per le scale con L'intenzione 
di inalberare la bandiera nazionale. A que 
sto punto, mentre la lotta durava già da 
qualche tempo tra i due gruppi contendenti, 
si udì un'esplosione più forte delle altre. 
Sta di fatto che il'deputato Scarabello, che 
era fra i difensori della bandiera rossa, fu 
colpito dallo scoppio di una bomba There 
not, che egli teneva in tasca e della quale 
stava per servirsi contro i fascisti. Altri del 
le due parti erano, intanto, feriti da colpi 
d'arma da tuoco, Allora le parti, mentre il 
sangue scorreva, riuscirono 2 mettersi d’ae- 
cordo. Fu fatta la proposta di abbassare la 
‘bandiera rossa e di innalzare all suo posto 
quella del Comune. Ma il gonfalone non fu 
rinvenuto. Cosicchò, fino a questo memento, 
nessuna bandiera sventola sùl Municipio. 


} 


dale, vi giunse in grave stato, tanto che 
alle ore 14.35 cessava di vivere. Vi sono al 
tri feriti da ambo le parti. 


wr 


To 91, di 16 caricatori a. pallottola ed a mi- 
traglia, di alcune rivoltelle e di 40 bombe. 

Il Consiglio delle Leghe, adunatosi sta- 
sera, ha deciso In proclamazione dello scio- 
pero generale a datare da questa sera. Que- 
sta notte i giornali si pubblicheranno an- 
cora, ma è incerto se la pubblicazione potrà 
avvenire anche domani, non conoscendosi 
se lo sciopero avrà carattere di protesta per 
la durata di. 24 oro, o, se invece, voglia e: 
sere ad oltranza. La città si mantiene, in- 
tanto, tranquilla. 

Iu seguito alla proclamazione dello scio- 
pero ferroviario nel nostro compartimento, 
i treni partiti da Brescia erano stati fer- 
mati a Somma Campagna, ma i viaggiatori, 
impugnando le. rivoltelle, hanno costretto i 
ferrovieri a proseguire fino è Verona. 


PSLIIIZA 


ma i gdimnatensi ls a 
Uranio dimostTazione pepolare a Bologna 
Fascisti presi a fucilate da secialisti 
BOLOGNA, 4, sera 
Bologna ha ritrovato oggi la sua grande 
anima. patriottica, celebrando la Vittoria fra 
Il vivo entusiasmo e la generale partecipa- 
zione del popolo. La manifestazione ha as- 
sunto il carattere d’una grande dimostra- 
Venne inaugurata la nuova 
la società bolognese dei combatten- 
, seguita da una cerimonia in cui fu con- 
gnata la bandiera alle madri e alle don- 
dei combatt Vari oratori hanno ri- 
sordato la data della Vittoria. Un gruppo 
di arditi si è recato al Municipio e, abbattu- 
ta la porta di accesso, ha fatto echeggiare 
solennemente i rintocchi del campanone del 
podestà. RCA 
1 teatro Comunale s’è tenuto un comizio, 
nel quale ha parlato l’affondatore della «Vi- 
ribus Unitisy comandante Raffaele Paoluc- 
ci. S'ò quindi formato un corteo, che ha at- 
traversato le vie al canto di inni patriotti- 
ci. Poi nuovamente s'è fabto sentire il suo- 
no solenne delle campane del podestà. 
Verso l'una di stanotte un gruppo di 7 0 
8 fascisti ed arditi, reduci dalla festa pa- 
triottica tenutasi al teatro Rappini, giunto 
sotto il porticato della Camera del Lavoro, 
sì fermava a curiosare quanto avveniva nel- 
l'interno. Data lora tarda e l’oscurità, non 
è stato possibile stabilire l’esatta versione 
di quanto*sia avvenuto. 
ll’interno della Camera del Lavoro par- 
tivano immediatamente dei colpi di moschet- 
‘to diretti contro i fascisti, che sì allontana- 
vano rapidamente, ma dalle finestre del pian- 
terreno della stessa casa venivano lanciate 


zione popolar 
sede de 


%; 
La versione socialista 


La versione socialista sull'episodio varia ! 
alquanto da quella dei fascisti, I socialisti, 
infabti, negano recisamente che dal Comu- 
ne siano partiti colpi di rivoltella contro i. 
fascisti, Costoro avrebbero assalito il Muni-| 
cipio, senza aver avuto Ja benchè mimima.i 
provocazione e con le rivoltello in mano, allo 
scopo. di togliere la bandiera rossa, mentre ; 
i socialisti non si proponevano che d’impe- | 
dire che i fascisti raggitmgessero il loro in-| 
tento. Ma .i socialisti non riescono a spiega 
re la presenza della bomba nelle tasche del 
lo Searabello, Il deputato socialista rimasto 


a mano armata l'industriale Rossi, facendo, , 
tra gli altri, sloggiare il bambino del Rossi, 
che era a letto, gravemente infermo. 


‘Appena in città sì sparse la notizia del 
l'assalto al Municipio e la tragica morte 
dell'on. Scarabello, i tramvieri sospesero il 
servizio e lo vetture fecero ritorno al depo- 
sito. Anche i ferrovieri del deposito di Ve 
rona, colleghi dell'on. Scarabello, hanno im- 
mediatamente abbandonato il lavoro, cosit- 
chò riessun treno è partito nel pomeriggio e 
quelli in arrivo sono rimasti bloccati nella 
nostra stazione. 


P' da notare che, mentre i fascisti tenta 
yano l'assalto al Municipio, da una delle fi- 
nestre del Municipio stesso, venne lamclata' 
una bomba che, fortunatamente, non ferì al 
cuno. Un maresciallo dei carabinieri e l'ap 
puntato Baracco, i quali erano‘ proprio vi 
cini al posto ove è scoppiata la bomba, ri- 
masero «illesi per vero miracolo, Altre bom: 
be vennero rinvenute nei cestini degli uffici 
sugli architravi delle porte. 

Stasera l'autorità di P. S. ha vietato Je 
rappresentazioni. Per domani è indetta la 
riunione del Consiglio comunale per l'inse: 
diamento della nuova Giunta socialista. Pa- 
re che la seduta si terrà egualmente. La 
P. S. ha preso tutte Je misure, perchè la 
sediita non sia turbata da i iti, H ser 


vizio ferroviario sarà ripreso, a quanto sì 
assicura, a 


partire da domattina, 
La proclamazione dello soionero generale 
Le perquisizioni operate nel locale palaz: 


È 


tico discorso. ed. alla fine viene salutato da 


ila nebnico fuggente nella gloria di Vittori 
Veneto: *Ciascuna di queste bandiere n aisi 


zo comunale, hanno portato al rinvenimento 


delle bombe a mano, una delle quali ha fe- 
rito gravemente il sottotenente degli arditi 
Pappalardo, che è stato ricoverato all’Ospe- 
dale militare. La ‘Camera del Lavoro è: stata 
incondata da guardie e carabinieri, che sem- 
ta attendano l'autorizzazione del Questore 
er perquisire i locali. 
za 


sani tan dimastuanti RrageeS 2015 
Ncidontiira dimostranti o tramwioria Brescia 
BRESOTA, 4, sera 
La vittoria è stata oggi solennemente ce- 
lebrata a Brescia con un corteo che ha per- 
corso le vie della città. Vari oratori hanno 
arringato la folla che, recatasi davanti alla 


P 


I 
i 


ucciso avera recentemente fatto parlare di Prof ttura, ha insistentemente chiamato il 
sè: durante l'invasione delle fabbriche, egli Prefetto che ha pronunziato brevi parole. 
aveva sequestrato ed aveva quindi sloggiato 


Durante il passaggio del corteo avvennero 
alcuni incidenti fra i dimostranti ed i trame 
vieri, taluni dei quali furono. bastonati. In 
segno di protesta, i tramvieri hanno abban- 
donato il lavoro che verrà. sospeso anche 
hella giornata di domani, 

Stasera nel teatro Grande, l’on, Bonardi 
ha pronunciato un discorso di celebrazione e 
di apoteosi, interrotto e terminato tra fre- 


netici applausi. 
Te Bonn di ringraziamento od Udine 
UDINE, 4, sera 


Nel pomeriggio, alle 17, seguì nel Duomo 
un solenne Te Deum di ringraziamento ce- 
lebrato. dall'arcivescovo monsignor | Anasta- 
Sio Rossi. Il tempio, adornato lussuosamen- 
te, fu ben presto popolato da fitto popolo, 
tanto che durante la funzione non era pos- 
sibile più entrare alla cerimonia; Vi assistet- 
tero le autorità militari e cittadine. 

Prima dell’innto di ringraziamento, l’arci- 
vescovo pronunziò elevate e‘ patriottiche pa- 
role. Egli ricordò la Vittoria che permise 
al npstro popolo di assidersi tra quelli mag- 
giori d'Europa, senza iattanza, ma colla 
lenza di sè, e di guardare a fronte alta 
he coloro i quali la Vittoria yorrebbero 
Ebbe parole di rimpianto e di be- 
ne per i morti che, col loro sacrificio, 
permisero l'unione alla Madre delle anelanti 
figlie ‘lrento @ Trieste, e chiuse invocando la 
benedizione di Dio sulla gloriosa ‘bandiera 
a Patria e sul suo eroico Esercito, «Nelle 
pieghe del tricolore — egli disse — non'si 
celi mai l'inganno, mai Ja licenza o la vio- 
lenza, ma esso sia sempre simbolo di libertà, 


una ovazione che sembra non aver più fine. | di vari moschetti «Mauser» e fucili model di pace e di lavoro». 


italiana si trasfonde tutta! 


"elezione 


Harding e la questione fiomana 


LONDRA, 4, sera 

Il Daily Chronicle a proposito delle 
probabili ripercussioni dell’elezione ame- 
ricana scrive: «Può ritenersi come posi. 
tivo che la nomina di Harding segna la 
fine della questione di Fiume, almeno co- 
me questione internazionale. Sotto que- 
sto rapporto — dice il giornale — l’Ita- 
lia sarà certamente contenta. D'altra par- 
te però, siccome il Governo italiano è 
uno dei più fervidi sostenitori della Le- 
ga delle Nazioni, l'avvento al potere 
del senatore Harding potrà procurare 
delle delusioni sotto questo aspetto peri- 
colose. 

Tutti i giornali sono poi unanimi nel 
rilevare che il risultato delle elezioni a- 
mericane, è il sintomo di un deciso mu- 
tamento di rotta nella linea politica, non 
solo interna, ma anche estera degli Sta- 
ti Uniti, in aperta opposizione alla poli- 
tica seguita in questi ultimi anni dal Pre- 
sidente Wilson. Il mutamento sarà forse 
più formale che sostanziale, ma si base- 
Ttà indubbiamente sopra un criterio di 
saggia cautela, in antitesi stridente col 
criterio di egemonia avventurosa stabi- 
lito da Wilson. 

Quanto alla questione di politica este- 
ra ed ai rapporti internazionali, la stam- 
pa inglese ritiene generalmente che l’ob- 
biettivo del presidente Harding, non sia 
tanto di lasciar cadere completamente 


il’'idea della Lega delle Nazioni, quanto 


di prospettarla sotto una forma meglio 
comprensiva 


Giudizi francesi 
PARIGI, 4, sera 
Secondo i repubblicani temperati, i risul- 
tati dell'elezione di Harding hanno un dop- 
pio significato, in quanto attestano negli 
elettori la volontà di un orientamento verso 


; i ) “ni È 
| destra. E' una solenne reazione contro la inistro Fera, ha approvato quindi la costi 


politica personale del Presidente Wilson. 
Con le elezioni di ieri sì risolve il conflitto 


!che per tanti mesi divise la Casa Bianca Sione avrà il compito di dare esecuzione al 


dal Senato, e si risolve in favore di quest’ul- 
timo. 

Queste considerazioni non impediscono ai 
conservatori francesi di rendere omaggio al 
linterventista Wilson, dichiarando che non 
la sua politica di guerra, ma la sua politi- 
ca di pace esce condannata dallo scrutinio 
di ieri. I giornali di sinistra si mostrano 
piuttosto riservati, ma naturalmente essi 
hanno appreso con costernazione le notizie 
giunte dall'America. 


Soddisfazione a Berlino 
BERLINO, 4 sera 


I giornali commentano:le elezioni del Pre: 
sidente Harding, mettendo in evidenza il si. 


ignificato di condanna della politica wilsonia- 


na, che va'attribuita alla vittoria del candi- 
dato repubblicano, Si ritiene che uno dei pri- 
mi gesti di Harding sarà di ristabilire la pa- 
ce con la Germania, indipendentemente dal- 
le clausole del Trattato di Versaglia, ed il ri- 
stabilimento delle vecchie relazioni tedesco- 
americane. 

I giornali socialisti notano che Harding 
non è un capitalista o un intellettuale gon- 
fiato, ed attendono dalla sua direzione il ri- 
Stabilimento ‘della pùce. I ziornali conserva 
tori considerano l’elezione di Harding quasi 
esclusivamente dal punto di vista della ri 
presa delle antiche relazioni con l’ America. 


I nocozioti italo -Jucoslavi 


al Consiglio dei ministri 

.. ROMA, 4, sera 
Il Consiglio dei ministri di oggi è inco- 
minciato alle 17, presenti tutti i membri del 
Gabinetto, tranne il ministro del Tesoro, un. 
Meda, che trovasi a Milano. In principio di 
seduta i ministri hanno voluto tributare una 
manifestazione di plauso all’on. Giolitti, per 
il modo con cui senza incidente alcuno la 
cittadinanza romana ed i pellegrini conve- 
nuti da ogni parte d’Italia hanno potuto 
estrinsecare il loro sentimento, con l’espres- 
sione di quella che è effettivamente l’anima 
del Paese. Il Presidente del Consiglio ha 
brevemente risposto pronunziando elevate e 
patriottiche parole. 


La partenza delle delegazioni 


Il ministro degli Esteri. ha comunicato 
quindi di essere informato che molto proba- 
bilmente domani sera partirà da Belgrado 
la delegazione jugoslava, composta, come è 
noto, dal Presidente del Consiglio Vesnie, 
dal ministro ‘degli Esteri Trumbic e dal mini- 
stro delle Finanze Stojanoyie. Poichè i no- 
stri delegati giungeranno a Santa Marghe 
rita alle ora 1 di domenica, si prevede che 
il primo incontro, diremo così di presenta- 
‘zione, avrà luogo domenica sera. 

Vesnic e Trumbic venendo in' Italia vi 
condurranno le rispettive signore. Il ministro 
Sforza perciò partirà per Santa Marghérita 
insieme. alla contessa. sua consorte. Sarà 
questa la nota cavalleresca delle trattative, 
che si inizieranno con le migliori intenzioni 
di amicizia. 

Il treno che condurrà Vesnic e Trumbic 
dovrebbe passare per Verona, ma per lo scio- 
pero generale e quindi anche ferroviario pro- 
clamato oggi in quella città, è stata oggi 
data disposizione per far: seguire ai rappre 
sentanti jugoslavi, la linea Padova-Monse- 
lice. 

Alcuni funzionari della Consulta e del Mi- 
mistero degli Interni sono. già partiti alla 
volta della riviera ligure, per predisporre! 
i preparativi nell'imminenza del convegno. 
Sembra però che i preparativi non abbiano 
a richiedere molto tempo, poichè si tratta 
in fondo solo di alloggiare i pochi membri 
delle due delegazioni, di predisporre i locali 
e di fare ‘un allacciamento telefonico diretto 
con Roma; la quale cosa sarà fatta sempli- 
cemente sottraendo, per i giorni durante i 
‘quali ayrà luogo il convegno, al pubblico 
esercizio uno dei fili già esistenti. 

A quanto sì afferma le trattative tra la 
delegazione italiana e quella jugoslava si 
svolgeranno nella cosidetta Villa dei Pini, 
sita fra Santa Margherita e Rapallo, ma più 
prossima alla. prima località. Nella illa 
prenderà nel contempo alloggio il ministro 
degli Esteri conte Sforza ed il suo segnito. 
Si ritiene di potervi alloggiare anche gli 
altri membri della delegazione italiana; ma 
fino a questo momento nulla è stato definito, 
La delegazione jugoslava avrà a sua disposi. 
zione una parte del Grand Hotel a Santa 
Margherita. 


1 colloqui dell'on. Giolitti 


La seduta odierna del Consiglio dei mini 
stri. e quella di ieri, sono state dedicate 
quindi particolarmente alle questioni di po- 
litica internazionale ed alla preparazione 
del convegno di Santa Margherita, per Das 
setto definitivo dell'Adriatico, L'on. Giolitti 
a tale riguardo prosegue nella sua opera in- 
tensa che si svolge attraverso frequenti col- 
loqui che egli ha con uomini politici e diplo- 
matici nazionali e stranieri, e sollecitando 
quelle informazioni e quelle assicurazioni che 


segna la.condanna delia polit 


A 


Tridentina le funzioni del consorzio per. sov- 
venzioni sui valori industriali e per l’incre. 


era stato insistentemente chiesto dagli arma- 


stro Stojanovie, partiranno stasera, accom- 
fatovic». 


che il Governo di Belgrado ha nominato 
ieri il dott. Spalaikovic, il dott. Police ed il 


glio della Lega delle Nazioni a Ginevra. 


Loscoglio di. Marco occupato da d’ Annunzio 


Conflitti nelle vie di Atene 


trasmette un 
2 cor 


di Mardine 


ica wilsoniana 


egli, capo di Governo, intende avere prima 
che le trattative siano ufficialmente iniziate. 

Dato tale aspetto, possiamo assicurare che 
i vari Consigli di ministri succedatisi în que- 
sti giorni, hanno avuto prevalentemente lo 
scopo di fissare © di precisare i termini entro 
i quali si potrà raggiungere l'accordo per 
la pace delle nostre frontiere orientali e 
sul mare. 

E° bene mettere in evidenza il fatto im- 
portante e sintomatico, che al convegno di 
Santa Margherita prende parte, oltre al mi- 
nistro degli Esteri S. H. S., anche il Presi 
dente del Consiglio Vesnie, che è un uomo 
molto intelligente e molto colto, e che in 
gioventù è, stato più volte a Roma. Anzi, 
egli è tra noi una vecchia conoscenza, perchè 
ha retto uma volta la legazione di Serbia, 

Per molti anni egli è stato inviato a Pa- 
rigi, ed ha lasciato quest'anno ‘a malincuore 
il suo posto, insistentemente chiamato ‘al 
Governo di Belgrado, in un momento singo- 
larmente grave per la politica del giovane 
| Stato S. H. S., poichè, dimessosi il Gabi- 
|metto precedente, e non riuscendosi a trova- 
re. un accordo fra i partiti intorno ad un 
nome autorevole e di consentimento generale, 
la crisi si prolungava pericolosamente tra 
agitazioni, scioperi e dissensi, Tutti fecero 
| allora il nome di Vesnic come l’unico uomo 
{che potesse dominare la difficile ed intricata 
situazione del suo paese, e raccogliere in- 
| torno a sè una maggioranza che permettesse 
{al Governo una vita normale e regolare. 
| Non sappiamo quanto Vesnie rimarrà al 
potere perchè, come è noto, per la fine di no- 
vembre sono indette in tutta la Jugoslavia Je 
\ elezioni per la nomina della Costituente. Ag 
| ogni modo, il desiderio e la volontà di Vesnie 
i di essere presente alle trattative d’Italia per 
la soluzione adriatica, hanno un'importanza 


| politica e morale che non potevamo non rile- 
vare. ; 


| 
| Scuola Revoltella e naviglio adriatico 


| I Consiglio dei ministri, su proposta del 
prop 


tuzione di una commissione per la revisione 
della legislazione di guerra. Questa commis: 


i recente decreto per il passaggio dallo stato 
| di guerra a quello di pace, che delegava il 
| Governo ad emanare i provvedimenti per 
abrogare, modificare e coordinare la com- 
plessa legislatura emessa durante lo stato di 
guerra, 
| La commissione avrà anche il compito 
dare attuazione alla legge che approva i 
| Trattato di San Germano per la parte rela- 
tiva all’estensione delle leggi del Regno alle 
nuove provincie annesse. La commissione 
esplicherà il suo mandato in diretto rapporto 
col ‘Presidente del Consiglio. La commissione 
molto probabilmente sarà presieduta: dal sen: 
Scialoja, e sarà composta da vari memb Î; 
fra i quali vari professori di diritto: avrà 
| facoltà di- aggregarsi altri membri, special-. 
| mente per l'estensione della legge del Regno 
‘alle provincie annesse, in modo che possa 
avere direttamente cognizione da uomini 
competenti delle esigenze e dei provvedimen- 
ti che occorrono sanzionare per le nuove 
i terre. 

Il Consiglio dei ministri ha anche appro‘ 
vato il decreto che costituisce in'ente auto- 
nomo la Scuola superiore di commercio Re- 
voltella di Trieste, ‘assumendo il nome di 
Istituto Superiore di Commercio, fondazione 
Revoltella. Questo provvedimento tende ad 
elevare al grado di istituto superiore tina 
scuola che durante la dominazione austriaca 
fu un magnifico centro di italianità. Auto- 
rizza poi il decreto a creare il quarto cerso 
d'integrazione, come già è in vigore presso 
le Università commerciali di Roma, Venezia 
e Bari, 

Il Consiglio ha poi approvato lo schema di 
un decreto che estende alla Venezia Giulia e 


Ì 


mento del naviglio. Questo provvedimento 


tori della Venezia Giulia, che fino ad oggi 
non avevano potuto gioyarsi dei benefici ac- 
cordati ai cantieri del Regno. Il provvedi 
mento consiste specialmente nel fare facili 
tare ai costruttori di navi di Trieste, Monfal- 
cone ecc. le sovvenzioni cambiarie, garanten- 
dole sulle materie prime e sui manufatti in- 
trodotti nei cantieri per costruzioni, 

Il Consiglio dei ministri ha avuto termine 
alle ore 19, è tornerà a riunirsi domani, alle 
ore 10. 


I delegati SH S. hanno Li vito elrado 


L'Agenzia jugoslava trasmette da Belgra- 
do în data odierna questo comunicato uf 
ficiale: «Il Governo ha ricevuto da Roma 
l'invito ufficiale di iniziare le trattative di- 
rette per il regolamento della questioni 
adriatica. I delegati jugoslavi, e precisa 
mente ‘il Presidente del Consiglio Vesnie, 
il ministro degli Esteri Trumbic ed il mini 


tri 


pagnati dal perito militare generale Kala- 


Un altro comunicato ufficiale annunzia 


dott. Zolger a delegati jugoslavi nel Consi- — 


se 


FIUME, 4, sera 

Gabriele d'Annunzio ha fatto occupare 
stamane da una compagnia d’alpini lo 
scoglio di S. Marco, davanti a Buecari, 
provvedendo subìto a metterlo in effi- 
‘cienza difensiva. 

Lo scopo dell'occupazione è 
rendere possibili eventuali r: 
contro la costa croata, 
temente partono attac 
scafi italiani. 


quello di 
appresaglie 
donde îrequen- 
chi contro i piro- 


fra venizelisti e costantiniani 


ZURIGO, 4; sera 
stampa greco-americana, 
comunicato da Atene in data 
na trente, nel quale fra l'altro è detto che. 

emizelos a partire, dal giorno 1.0 ha la 
Jualo libera la discussione sulla questione 
el trono. Molti giornali d'opposizione s0- 
no usciti il giorno lio, per la prima volta 
dopo 3 anni e mezz , con grandi fotogra- 
fie dell'ex re Costantino. ; 

Quello che avvenne è difficile a descrivi 
re. Grandi cortei di dimostranti traversa 
rono la città col ritratto del re, al grido di 
«abbasso la tirannide», «abbasso Venize 
los», «Viva Costantino». Verso. sera le di 
mostrazioni ‘assunsero grandissime propo 
zioni. È fi i 
Le quardie di P. S., al comando di UP 
ficiali venizelisti, fecero juoco sulla ‘ folla, 
Vi furono parecchi feriti gravi ed. un morto. 
Le dimostrazioni in favore di Uostantino 
continuano da ieri. 


Un' agenzia di 


vale o 


{IL PICCOLO di Trieste, pag. Il, G novombro 1920, 


Il risultato di una nostra 


CO 


nchiesta 


\ 
ù 
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Abbiamo, una centrale telefonica! inter 
bana che funziona male o non funziona af- 
fatto, Le cause delle sue deficienze sono 
tante e tali che il pubblico deve esserne 
edotto. 

L'impianto interurbano di Trieste è così 
vecchio e logorato per Vetà ed il soverchio 
uso, che i tecnici competenti è gli ammini 
Stratorì più intransigenti riconobbero ripeti. 
tamente la neces i 
«ssendochè nessun restauro radicale potreb- 
be restituire la centrale al normale funzione 
mento nè la renderebbe corrispondente alle 
esigenze del servizio interarbano cittadino. 

La potenzialità dell'impianto > 

La funzione del servizio telefonico interur- 
bano in Trieste redenta, è di così vitale im- 
portanza tanto per i privati richiedenti, 
È quanto per gli enti d’industria, commercio € 
| banca, che il ripristino delle linee fisse e di- 

teite, la formazione di linee muove, i! radi 
cale mutamento del servizio tecnico e am- 
‘ministrativo interno, concorreranno in modo 

esemplare ‘alla. ricostituzione economica e 
civile. cittadina nei rapporti. telefonici coi 
| maggiori centri del Regno. Il danno che-pub- 
blico, enti, privati, istituzioni statali e uf 
fici di borsa patiscono.dal malo funzionamen- 
to del servizio telefonico interurbano è i 
calcolabile, e non va misurato in ragione 

retta dei reclami che giornalmente perven- 

gono alla direzione delle poste e telegrafi. 

‘Talora la rinunzia forzosa ad un colloquio 
telefonico con Milano, ‘Roma, BEplogna o 
altro centro, significa annullamento d'im- 
portanti affari, e ln persistenza del cattivo 
servizio induce spesso industriali, banchieri 
e momini di commercio a intraprendere, con 
danno dell'azienda e con riflesso danno alla 
| collettività, le vie, anch'esse talora anormali, 
della corrispondenza o del viaggio per &mu- 
nicazioni personali. 

Presentemente Ia centrale dispone di di 
ciassette linee interurbane, di cui tre sole 
servono per le comunicazioni col Regno: Ve- 
‘nezia. Padova, Treviso. Le. altre comunicano 
con l’Istria e loghi vicini. 

Attraverso queste tre stazioni principali, 
la centrale di Trieste può farci avere com 
picazioni con interno: Venezia può. darci 
Padova, Bologna, Roma. Treviso ci dà Jo 
stazioni avanzate. Padova e Venezia ci posson 
dare Milano, Bologna e Roma. Ma ogni m-! 
chiesta in partenza: da. Trieste è sempre 
subordinata. alla, disponibilità della linea, 

apeso interrotta per rigioni che si verranno 
. chiarendo. Lince fisse, autonome e dirette 
ira Trieste-Milano, Trieste-Bologna o Trie- 
ste-Roma non esistono. 

Per tal modo Trieste interurbana ha 
tanto funzione intermedia che le toglie in 
Inodo definitivo ogni iniziativa di colloquio e 
ossibilità itnmediata di comunicazione. Al 
infnori di considerazioni d’indole economi 
"ca e di interesse pratico, giova rilevare che 
| il.danno derivante da ‘tale inferiorità si ri- 
‘percuote anche. sull’autorità che spesso è ri- 
dotta a rimandare o annullare urgenti: col- 
loqui di Stato. i 


Come funzionano fe finse 


Le tre lince summenzionate funzionano 
cco e male, Varie cause d'ordine interno 
ed esterno concorrono a rendere, talorà per 
lunghi periodi, assai penoso il disservizio, 
I primo malanno è di origine tecnica ester- 
na; le tre linee intermedie non bastano af- 
fatto alle-numerose richieste tanto in par- 
nza. da Trieste .che in arrivo dall'interno 
del Regno; x 
linee devono seri 
} zio dello Stato, al servizio dell’aute- 
rità militare, all'ufficio di: Borsa, alle reda. 
zioni dei giornali, alle direzioni delle niume- 
rose banche, ai privati, alle aniende commer 
ali © industriali. Le esigenze di tutti questi 
enti. sono legittime. Le disponibilità e dla 
otenzialità delle linee sono assai limitate. 
Per lungo tempo la linea di Treviso è stato 
interrotta. Le richiesto venivano servite su 
- due: lince. 6 la percentuale di annullamento 
dei colloqui saliv: saliva. 
Quando il temporale o la bora infieriscono, 
le lmee si. riducono a due, spesso ad una 
sola, talora il servizio è completamente 
| paralizzato. E mentre il funzionamento in- 
‘terurbano non migliora, o sé talora riesce a 
disimpegnarsi senza provocare soverchi la 
‘menti dagli abbonati o' avventizi, ciò di 
‘pende dalla buona volontà del personale ope! 
| ranto e direttivo, le ‘richieste di colloqui 
sono in graduale e giornaliero aumento. Oggi 
si può calcolare che Je richieste oscillano + 
un massimo di 480 è un minimo di 197 col. 
loqui in arrivo a Trieste, ed un minimo di 
164 con un massimo di 496 richieste di golio- 
qui in partenza da Trieste, Ciò dipende prin: | 
> cipalmente  dall’intensificarsi delle relazioni 
| imdustriali e commerciali della nostra città 
«con gli istituti finanziari e le aziende del 
Regno. 
Con'tre linee è impossibile ottemperare a 
tte le' richieste; il personale della sta-| 
zione interurbana, è costretto-a procedere 
giorno od una razionale eliminazione 
dite 1 colloqui meno urgenti e RO 
concedendo preferenze agli enti alle auto 
rità e a quei privati che dimostrino la nece 
‘sità della precedenza assoluta motivata con 
valide ragioni. % 
Il secorido malanno è di origine burocra- 
ica interna. All’insufficienza delle inee sud. 
dette si aggiunge l’imperfezione dei quad 
cel degli apparati accessori alla. centrale. Lo} 
\\internizione di certi colloqui anche in tempo | 
di bonaccia, i contatti subitanei con altr 
linee in servizio, la simultaneità nell'uso 
certi fili, il gracchiare dei ricevitori e. altri 
‘piccoli malanni che talora impediscono o. ar- 
restano di colpo la conclusione del colloquio, 
sono! determinati dall’installazione futori di 
uso moderno e ormai ayariata della centrale 
attuile che fu costruita nell’anno 1905. 


Instaliazione deficiente 


L'ufficio delia centrale interurbana è suf- 
| ficientemente male impiantato, e i quadri 
elle spinse degli: scambi sono tutti a rat- 
oppi, consumati e. lustrati dal soverchi 

80. Occorrono continue riparazioni e per 
dici ricambi di materiale. Oggi le spinette 
per i contatti; domani il rinnovo déi cordom 
‘consunti; ‘posdomani il rocchetto e i fili. Per 

gni Tiparazione o ricambio, ché abbiano o no 
ere d’urgenza, il capo-sezione esten- 
o\rapporto all'ufficio competente, enc 
mette per via gerarchica alla direzione 
delle posto e telegrafi. 
| ‘Se la sposa è sensibile e oltrepassa l’im- 


I 


Te in determinate ore! 


nato a qualche officina minore che assume 
l'incarico senza formali promesse. 0 garanzie, 
on essendo la fabbricazione degli ordegni 
telefonici e telegrafici di specialità nazionale. 
Solo in SL ultimi tempi singoli mecca. 

{| mici ed elettricisti locali volonterosi, s'inga- 
| gnarono e lavorare in/apparati e accesseri 
telefonici, per agevolere il funzionamento 
delle nostre centrali. In attesa degli acces- 
sori, la centrale interurbana e quella ur 
ma procedono come‘ possono tra i reclami 

i le imprecazioni del pubblico e degli abbo- 
ati, RA î 


di un Zi nuoyo;] 
dI 


Progetti e proposte 
Le difficoltà di funzionamento, cominciate 
nel 1917, si sono aggravate sensibilmente 
fino ad oggi. Si dice che il Genio militare, 
custode della. centrale nei primi giorni della 
redenzione, avesse preparato un ricco e mo. 
derno progetto di rinnovamento che sarebbe 


|stato inoltrato a Roma: per l'approvazione. 


Altre informazioni ci a rano che oltre al- 
jl'impianto della nuova’ centrale, è in pro 
getto anche un piano per l’istituzione di ‘due 
uova linee telefoniche intermedie e una 
linea diretta Trieste-Roma. 

proposta sarebbe inviata al Mi 
ero giù nel decorso ap. e ora attende. 
rebbe la maturazione e l'approvazione dei 
itecnici e degli amministratori romani, 

Così dicasi per la centrale urbana, chs 
non può servire a tutte le rich ndo 
di quasi duecento spine-per le comunicazioni, 

Dalle. brevi note che. abbiamo tracciato 
sullo stato dei telefoni interurbani,. risulta 
chiaro ed ovvio che il dipartimento attra 
versa una crisi di nata dall’insutficienza 
della sua potenzial per adempiere ad an 
servizio vasto, complesso ‘e. che richiede 
da parte della direzione delle poste e tele 
grafi una disponibilità sempre maggiore ‘di 
linee e di personale per le accresciute e ere- 


scenti richieste del pubblico e di enti locali. 
Tre linee intermedie col Regno, che rendono 
la nostra città subordinata a stazioni inte- 
rurbano piccole e senza importanza, sono 
assolutamente insufficienti. 

I colloqui interurbani si estendono su una 
rete sempre più vasta, e superano di gran 
lunga le richieste del tempo di pace, Allora 
Trieste aveva tre linee con Vienna, di cui 
due diretie e una intermedia Lubiana-Graz. 
|Oggi non abbiamo linee dirette nè con Mi. 
lano nè con Roma, mentre Trieste è cresciu- 
ta d'importanza e necessita di pronte comit 
nicazioni.con la capitale. Amplificare e Tam- 
modernare  gl’impianti esistenti, | varrebbe 
quanto prolungare lo stato «d’inferiorità e di 
insufficienza in cui oggi langue il servizio. 

Occorre che il telefono interurbano venga 


litee simultanee che inceppano e ritardano 
i colloqui quando, come spesso accade, non 
li rendono. impossibili. La nostra stazione 
è sempre alia mercè delle stazioni inter- 
|medie e le interruzioni sui tratti veneti e 
| friulani sono all’ordine del giorno. 
. Le difficoltà d’indole tecnica e le neces 
sità amministrative non possono far sì che il 
Ministero delle Poste e ‘Telegrafi non senta 
la. neo è di apportare radicali riforme e 
nuovi impianti al servizio interurbano di 
Trieste. Abbiamo visto nel personale e nei 
dirigenti ‘tanta buona volontà e così vivo 
desiderio di far funzionare bene il servizio 


telefonico — oggi spregiato giustamente ‘da 
coloro che non conoscono le condizioni in 
cui procede — che ogni intervento atto a 


risollevare lo stato di disagio tecnico in cui 
si trova dal tempo della guerra varrà a 
incuorare chi ha il delicato compito di ser- 
vire il pubblico. ‘ 


Una pagina ignorata di storia adriatica 
i colloqui della delegazione degli irredenti 
con gli uomini di Stato | inglesi e Ciemenceau 


Alla metà di settembre del 1918, per inca- 
rico della «Trento-Triesto» ina delegazione 
degli italiani irredenti composta da 
Bennati, Ghilianovich, Pitacco.e Zanella, si 

È render parto alle foste 


liuto; quantunque queste trattative for. 
mino una dello pagine più interessanti del 
te problema. Ascriviamo quindi a gran 
de fortuna il poter pubblicare Ie parti più 
interessanti della xélazione che la delega 
zione stessa presentò subito dopo il sno rir 


torno a Roma. 


Per non urtare i jugoslavi... 


Potemmo essere a Londra appena al mez 
zogiorne del 22. 

Scesi all'Hotel Piccadilly,  rilerammo 
dal cav. Casali che la festa popolare non a- 
vrebbe più avuto il caraitere di una mani 
festazione a favore della Trento Trieste per 
ls seguenti ragioni: il Casali, arrivato a Lon- 
Ara da Roma, sabato 21, era stato invitato 
all'ambasciata, dove il principe Borghese 
gli dichiarò che, per accordi intervenuti col 
Governo inglese, il quale temeva di urtare 
le euscettibilità dei jugoslavi che avevano 
ininacciato controdimostrazioni, la manife- 
zione doveva aver solo il carattere di una. 
nestrazione di simpatia-del popolo ingle- 
se verso la Nazione italiana. 

Itiservate ad ‘altro momento lo manifesta- | 
rioni per lo aspirazioni nazionali italiane, 
come il cav, Casali abbo espressamente n 
concretare con l'ambasciata, ci dichiarò il 
cav. Casali che anche senza di cid non si sa- 
rebbe ‘potuto dare alla manifestazione il ca- 
rattere prima ideato, perchè tanto la ban- 
di della Trento-Trieste da lui portata da 
Rema, quanto lo 50.000 bandierina da far 
diffondere fra Ja folla non erano arrivate 
‘per difficoltà ‘opposte dalla. polizia fran- 
cese, 

In presenza di questi fatti dovemmo limi- 
tarci ad assistere fra il pubblico alla feste ed 
al corteo. Il discorso di ringraziamento al 
pepolo inglese, che avevamo preparato e che 
Il presidente dott. Pitacco avrebbe dovuto 
pronunciaro alla folla radunata, non potè 
farsi, Del' resto si osserva che i partecipan- 
ti erano frazionati in molti gruppi non nu- 
Brerosi intorno ai vari oratori, che poi tuiti 
si riunirono nel corteo che, recatosi all'Am- 
basciata d'Italia, presentò. a mezzo del sig. 
Pischer i voti dell'ordine del giorno qui ani 
to, al quale rispose il principe Borghese: 
Mancata così la ragione prima della no- 
stra venuta a Londra, concretammo col cav. 
Casali e col principe Borghese, che dal Mi 
nistero de. teri era stato invitato ad ac- 
cordargi tuito il suo appoggio, il ‘program 
ma dell’ulteriore lavoro. 

Questo doveva comprendere, per desiderio 
nostro, udienze presso alcuni dei più in- 
Huenti ministri, presso i «leadars» dei parti 
ti maggiori, presso la colonia italiana, pres- 
so la Società Ironto-Trieste, presso il grup: 
po di Londra della Società fra gli italiani 
nredenti e presso ‘i rappresentanti della 
Stampa e della propaganda. ì 
L'udienza, già stabilita con la. Consulta 
presso il ministro degli Esteri Balfonr, ca 
quanto comunicò il principe Borghese al no- 
tro ‘arrivo, era già assicurata per uno dei 
primi giorni, avendo il ministro Balfour di- 
chiarato che al desiderio di S. E. Sonnino 
era lieto di poter aderire, 

H principe Borghese petdò fecéè compren: | 
dere che prima della festa del 25 «Italian 
Day», l'udienza non sarebbe stata possibile. 
Raccomandò altresì di non dare pubblicità 
alla nostra azione, ‘appunto per ]a srande 
influenza dei jugoslavi su una parte dellal 
stampa. ingl R sconsiglio di portare le 
carte al Lord Mayor, come era nostro desi 
derio, anche nella speranza che ciò ci faci- 
litasse di partecipare come ospiti all’«Ita- 
lin Day». 

Il Borghese non ritenne opportuna Ja +i- 
sita, perchè il Lord Mayor era privo di ogni 
autorità politica, Forse che non vi fu estra- 


al sindaco Colonna, arrivati due giorni dopo 


di noi appunto per }’«Italian Day», abbia- 
mo creduto doveroso di portare le carte. Al 
le cerimonie ufficiali dell'«Italian Day» non 
fummo, però invitati e partecipammo soltan- 
to da'un palco alla solennità pubblica tenu- 
tasi nell’Albert Hall. 


A collonuio:con Balfour, Milner e Barnes 


L'udienza presso Balfour ebbe luogo dopo 
IPuItalian Day» e precisamente venerdì 27 
settembre. Fummo ricevuti as e col prof. 
Edmund Gardner, dell'Università di Lon 
dra, suggeritoci dal prof. Cippico, quale in- 
terprete, hon ritenendo l'Ambasciata che a 
quest'ufficio fosse indicato il Cippico, in con- 
Îitto call’azione di Stees, tutt'ora influente 
al Foreign Office. Zita 

Il ministro ci dichiarò che il Patto di Lon- 
dra era sacro ed. inviolabile per til Gover- 
no inglese, che personalmente egli. avrebbe 
volentieri veduto sventolare Ja bandiera ita- 
liana anche su città è territori non contem- 
plati da detto Patto e che non sconsiglia: 
va la nostra idea di vna propaganda in In 
ghilterra chie valorizzasso le ‘aspirazioni it 
liane, purchè non avesse carattere di ostili 
tà contro i jugoslavi. Dichiarò ancora che 
avichbe accostato vdlentisri un memoriale 
sulla questione di'Piumé-Ilcalloguio infmoll 
to cordiale e l'accoglienza vini sonere .inpron 


Dopo questa visita e conformemente agli 
accordi presi, ebbimo lo udienze presso il 
ministro degli operai Barnes e quello della 
guerra Milner, Il primo presso il quale fum-= 
mo introdotti su raccomandazione di Fi 
scher, ci ricevette il 0 ottobre con affet 
tuosa cordialità, Volle essere informato, con 
la scorta. della. carta geografica, intorno n 
tutti i tetritori compresi ed esclusi dal Pat- 
to di Londra. Si interessò particolarmente 
di Fiume @ disse che comprendeva tutto il 
dolore di quelle popolazioni chie dovessero 
Timanere sotto la dominazione straniera. 
Chiese se l’Italia volesse realmente la reden- 
zione delle nostre terre ed in questo pro 
posito alluse al Paito di Roma, quasi che 
con esso si fosse inteso ‘in Italia di deviare | 
da'quello di Londra, Ripetò che Governo e 
popolo seguivano con grande simpatia la 
nostra causa. Il colloquio durò quasi un'ora 
o fu interpretò il triestino Ferruccio Bona- 
via, 

Il ministro della guerra Milner ci intrat- 
tenne a sua volta a lungo, circa un'ora, in- 
teressandosi vivamente al nostro problema. 
Riconobbe che l’Italia ha diritti storici, di 
civiltà, di coltura e necessità strategiche 
sull’altra sponda. ‘Rilevò però che anche 
l'Ungheria, nazione antica, non può non a- 
vere uno sbocco al mare, è ci parlò di Fiu- 
me. Egli chiese particolari sulla -costa a- 
driatica in quanto fosse compresa nel 
Patto di Londra. Osservò che la convivenza 
con i jugoslavi sullo stesso territorio aveva 
resi necessari sacrifici per la delimitazione 
dei confini, volle essere informato sul sen- 
timento politico delle popolazioni slave del- 
l’Austria; ed alle nostro osservazioni che, 
contrariarmente a quello che. affermavano i 
comitati jugoslavi all’estero, i popoli :jugo- 
slavi sono devoti allo ‘cause degli Absburgo, 
egli aggiunse che se ne erano: contenti po 
tevano rimanervi. Ci chiese come si conci- 
liasse che noi, pur sostenendo il Patto di 
Londra, perorassimo anche la liberazione 
di Fiume; al che osservammo che appunto 
la richiesta di annessione di Fiume e di al 
tri centri dtaliani, forniva la prova che il 
Patto di Londra era tutt'altro che imperia- 
lista. Volle essere informato sulle rappre 
sentanze politiche ed amministrative dei 
paesi irredenti, con riguardo alla distribu- 
zione dei mandati fra italiani e slavi, @ si 
parlò di tutta l’opera di snazionalizzazione 
dell'Austria dando schiarimenti sulle origini 
del partito jugoslavo e del trialismo. Con- 
gedandoci espresse la sua simpatia per noi 
ed aggiunse che la conversazione era stata 
per lui molto interessante.  Assistevano il 
colonnello Gloria della Missione militare 
italiana presso il Ministero. della guerra 
inglese, ed il prof. Cippico quale interprete 
pur comprendendo il ministro Milner abba- 
stanza bene l'italiano. 

Fra le visite di personalità politiche ine 
fluenti avevamo in mente quella presso 
Lloyd George e presso Chamberlain, ma es: 
sendo jl primo indisposto ed assente da Lon- 
dra, gli presentammo per iscritto i nostri 
omaggi, spiacenti di non aver potuto essere 
accolti da' lui. Im risposta ci fece pervenire 
la seguente lettera qui in copia (lettera pas 
sata alla T. 1. come: allegato). 


Le freddo acceglionze di Lord Noricliff 


Chamberlain partì all'ultimo momento"da 
Londra ‘e l'udienza combinata con lui dal 
l'ambasciata non potè aver luogo. Seguì in- 
vece quella di Lord Norteliff ché, anche per 
suggerimento dell’ambasciata, parve mal 
presente momento opportuno che noi visi 
tassimo. Il colloquio avvenuto il 2 ottobré 
presente, con mostra sorpresa e dell’amba- 
sciata, Steed, tutt'ora molto influente pres- 
so Norteliff, fu piuttosto freddo, con una: 
punta quasi di ostilità. Scansando ogni di- 
scussione sulle aspirazioni italiane egli por 
tò subito in campo l'America. Accentuò che 
le condizioni della pace sarebbero state det- 
tate. da Wilson; contratio ni diritti storici 
e favorevole solo ai diritti etnici ed aila 
liberazione dei popoli oppressi. Riferendosi | 
ad un colloquio avuto nella mattina con un 
americano, ci rimproverò perchè l'Italia non! 
faceva l'offensiva, occorrendo distruggere! 
VAustria-Ungheria, Aecentuò che egli si 
proponeva ora una propaganda antiaustria- | 
ca da Salonicco. Rilovò come tutte le sim-| 
patio ‘dell'America fossero per la Francia, 
poche per l'Inghilterra ed anche meno per 
l'Italia. All’osservazione: nostra che l’Ame-| 
rica non potrà non tener conto dei grandi | 


tè: implorai da Sonnino di spingere la pro- 
paganda in America ma nom fece nulla. E 
quando noi gli chiedemmo se non fosse an- 
cora possibile una propaganda, egli rispose 
affermativamente, sul modo di farla, ag 
giunse, domandatelo a Marconi che conosce 
l'America. { 


Giornali e giornalisti 


Fra i giornalisti veduti vanno rilevati: 
Il direttore della Morning Post Jean Colvin, 
che, alla nostra dichiarazione di sostenere | 
l’inyiolabilità del Patto di Londra, ci ob- 
biettò: ma allora siete in contrasto col Go- 
verno italiano. Chiarito l'equivoco dovuto 
al Patto di Roma ed alla campagna del 
Corriere della Sera e spiegato che le idee 
sostenute da questo giornale avevano tro- 
vato una forte reazione nella stampa italia 
na, abbiamo esaminata e discussa con lui 
sulla carta geografica tutta la questione a- 
driatica, dimostrandogli che il Patto di Lon- 
dra riservava alle popolazioni del retroter 
ra non assegnate ali’ Italia lunghissimi tratti 
di costa: 950 su 509 km. Toccando la quer 
stione di Fiume. e per farla trionfare ci 
consigliò di ommettere gli argomenti econo- 
mico-ocmmerciali,. addotti dell’on. Zanella, 
calcolando invece su quelli etnici è sentimen- 


tali. Si disse convinto che il Governo ed 


tata ‘nmgrande simpatia porol'Italin cella. sna 
ce mostra causa. 


il-popolo inglese manterranno, fed 


emancipato quanto più presto possibile dalle i 


{rendesse la cosa alquanto malagevole. Tut- 


snerifici del popolo italiano, Norcliff ribatr| Fiera campionaria internazionale di Trie- 


della stampa o In direzione del Consorzio 


chitetto Braidotti, l'ing. Pulitze, vatii gior 


che ebbe a recarsi «Alla Vera Eleganza, 
Corso Vittorio Eman. 27, 
(e ton trovò pronto) un elegante mantello 
invernale della «Merveilleuse» di Torino? 
Vi 
modelli vengano venduti di volo. Ne troverà 
certamente uno di Bua, Soddisfazione, di in- 
superabile eleganza è di prezzo convenientis- 


Oggi S. Zaccaria, Domani S, Leonardo d'Aquitàtita. Leva ui ‘séle ‘Alle®6G9;atrainbuia QueTmmAB 1 


Strò vero amico dell’Italia e mise, a dispo 
sizione della nostra causa il suo giornale 
molto autorevole e diffuso. ‘ 

Non mena cordiale fu la conversazione 
con Lord Burnham, proprietario del Daily 
Telegraph, presidente dell’Associazione del- 
la stampa di Londra e di quella de#’Impero, 
persona influente, presso il quale fummo in- 
trodotti dall'avv. King Hamilton segreta- 
rio della Trento-Trieste. A questo colloquio 
assistò anche Libero Tancredi cd il diret- 
tore del Daily Pelegraph. Lord Burnham 
ci assicurò della più viva simpatia sua e 
ella stampa per la causa nostra, che per 
lui non era. altro che la continuazione del 
Risorgimento italiano, per _il quale suo pa- 
dre aveva cooperato con Mazzini @ Gari 
baldi. Dichiarò che nell'opinione pubblica è 
| addirittura considerato come, ridicolo V'ap- 
punto che viene fatto al ‘Patto di Londra 
per il suo preteso imperialismo, si disse 
pronto di appoggiare in tutti i modi le 
aspirazioni nostre. La solennità del ricevi- 
mento, il calore delle sue parole è la sim- 
i patia che ci dimostrò lasciarono in noi im- 


doveroso rinnovargli da Le Havre gli atti 
della nostra riconoscenza. 
Anche col direttore di Londra del Man- 
i chester Guardian abbiamo avuto una breve, 
ma molto cordiale conversazione. Egli ci 
disse fra altro che il maggiore nemico del 
l’Italia in Inghilterra era l'ignoranza delle 
cose nostre. } 
Col pubblicista Ascher Robort, persona 
molto apprezzata nelle sfere giornalistiche, 
ci siamo incontrati molto spesso. Siamo an- 
dati con lui al Comitato nazionale polac- 
co; egli ci diede’ preziose notizie. 
A colioguio con Giemenceau 
Vista l’utilità di conferire con i piùauto- 
revoli uomini politici, nbbiamo creduto op- 
portuno di scellecitare a mezzo della Con 
sulla, un’udienza presso Clemencean. Al no 
sito arrivo a Parigi l'ambasciata ci avvisò 
cho il Presidente dei ministzi francesi ci di 
vrebbe ritevuto. senza indugio, per quanto i 
nuovi, grandi avvenimenti dipendenti dal- 
la domanda di armistizio e del consegnente 
convegno a Parigi dei dirigenti dell’Imtesa, 


tavia, data la necessità di ritornare a Roma, 
lo pregammo di sollecitare l'udienza e la 
ottenemmo, per l’8 ottobre nelle prime ore 
del pomeriggio. 
Tummo ricevuti da Clemencean al Mini 
stero della guerra con. squisita amabilità. 
Al ricordo dei grandi sacrifici fatti dai no- 
stri padri e da noi ed all’accenno che mer 
cè la gloria delle armi di Francia e dell’In- 
tesa eravamo sicuri che la redenzione delle 
nostre terre si sarebbe compiuta secondo 
la giustizia del diritto storico nazionale, se 
condo le pattuizioni dei trattati, secondo 
la volontà dei nostri morti, egli si commos- 
sea ci rispose: la vostra causa è la nostra 
causa. La wittoria è sicura; occorre però 
azientare. L'offensiva segue rapida e vit- 
toriosa. Conosco i sacrifici dei vostri padri 
e di voi. Ho visto anche poco fa gli on. 
Orlando e Sonnino con i quali sono in per- 
fetto accordo, L’'Austnia è una composizio 
ne artificiale che non può durare; i popoli 
che essa opprime avranno la loro redenzio- 
ne. Ed accennando all’armistizio fece un ge- 
sto con la mano come per dire che non lo 
riteneva accettabile. 
A Parigi vedemmo altresì l'on, Wetterle, 
deputato dell'Alsazia e Lorena col quale 
combinammo un'azione in comnne con la 
nostra sezione di Parigi rieca di 150 soci è 
che: ci indirizzò all'on. Siegfrid, già mini 
stro e presidente di tutte le associazioni 
dell’Alsazia-Lorena.. 
Vedemmo pure un rappresentante del Co- 
mitato rumero e toccammo con lui la que- 
stione di un'azione comune‘ per la causa dei 
popoli oppressi latini; 
‘Disponemmo perchè fosse deposta . sulla 
statua. di Strasburgo una grando corona di 
lanro con i nostri tricolori è la scritta: «Ai 
fratelli dell’Alsazia-Lorena i deputati ita- 
liani irredenti». 


— o 
ll giorno di Vittorio Veneto 
‘friesto ha celebrato le duo ricorrenze so- 
lexini che segmano, ad un tempo stesso, la 
sua libertà 6 In vittoria della Patria. ll 3 
novembre, che vide giungere alle sue prode 
belli e trionfanti i bersaglieri del generale 
Petitti di Roreto, ancora coperti del fan- 
g0 delle trincee, ma splendenti in fronte del 
raggio sfolgorante della vittoria; e il quat- 
tro novembre, che fu il giorno della consa- 
erazione del diritto contro l'oppressione, del- 
la superiorità della nazione sulla casta, dei 
trionfo di un principio, sovra l’arbitrio del- 
l’ultimo sovrano di Schoenbrunn. 

‘Trieste vide, nel giorno in cui Armando 
Diaz incideva nel bronzo le frasi lapida- 
rie della. vittoria di Roma, attraverso le 
sue strade le oscure torme degli ultimi re- 
sti dell'esercito austriaco, risalenti in fuga 
le valli da cui erano discese con smisurato 
orgoglio — e ieri ha spiegato tutte le sue 
bandiere, per. affermare ancora una volta, 
col fuoco sacro della sua anima esuberan- 
te, il patto d'onore che indissolubilmente 
l’avvince alla Patria italiana. 
Dalla torre di S. Giusto al palazzo del 
Commissariato Generale Civile; dalla  gu- 
glia del Municipio a tutti gli edifici, a tut- 
te le case; dovunque, agitati dal vento, 
splendevano i tre colori. Erano sul mare, 
ove i piroscafi e i battelli avevano sollevato 
il.gran pavese; sulla triplice antenna che 
fronteggia il porto, in piazza dell'Unità; 
sui tramways, adorni di piecole bandiere a 
miezzo della cordicella del «trolley». 

3li uffici pubblici erano rimasti deserti e 
nei caffè — i grandi ritrovi della cittadi- 
nanza triestina — wera un'immensa ani 
mazione. A sera, nell'ora dell'apertara dei 
concerti, venne dovunque suonata la Mar 
cia Reale, accolta dal pubblico con entusia- 
Smo schietto e sentito. 

Il Commirsario straordinario conta Noris 
inviava All’agente consolare italiano a Ca- 
xias, il seguente telecramma: 

«Trieste redenta ricevendo oggi per mano 
onoreyoiè Luciani splendida bandiera dona- 
tale codesta colonia, ri 


a) 


Li ringrazia commossa e 
assicura custodiria fedelmente qual pegno 
di reciproco inestinguibile amore», ! 


na 


La chiusura della Fiera campionaria 


Teri fu l’ultimo giorno d’esposizione alla 


ste. Il campo della Fiera era per l'occasione 
arato a festa, Su tutte le antenne svento- 
avano bandiere e gonfaloni, 

Oggi incomincieranno i lavori di egombe- 
ro o di demolizione. Le statistiche. dello 
compere fatte durante la Triora, ei bilanci, 
verranno fra non molto pubblicati. Di 
Il Consiglio agrario provinciale dell'Istria 
invitò ieri alcune autorità, i rappresentanti 


fra albergatori, ad un assaggio dei vini di 
lavorazione istriana. Li 
Nell’«hangarm» dove erano esposti î vini 
yedemmo il sen, Mosconi, il son. Chersich, 
l’on. Luciani, ilconte Becich, il dott. Cuco 
vich, il dott. Catani, il dott, Libutti, Par 


nalisti ed altri invitati. 


e VR 


‘ \ NOTE DI CRONACA 
Sensi èra Lei gentile lettrice 


per. acquistare 


torni subito oggi, prima che i migliori | 


| pressione gratissima, tanto che ritenemmo. 


vigore, La pubbl 


mani straniere, siamo in grado di assicurare 
che, non solo tale apprensione è ingiustif@ 
cata, ma che anzi in questi i 
lichn è venuta in possesso del 


Il “Times,, e Trieste 


articolo pubblicato dal Times sulle con- 
dizioni politiche ed economiche della nostra 
città ha suscitato viva eco e aspri commenti 
anche nella stampa del Regno. Così, ad esen- 


tato un lungo brano della famigerata cor- 
rispondenza, scrive; 

«Inutile dire che nove decimi delle cose 
riferite .dal Times sono vere sciocchezze e 


sia in decadenza è smentito dalle statistiche, 
La fiera campionaria ha dimostrato che i; 
paesi dell'Europa Centrale considerano an-| 
cora Trieste come il loro sbocco naturale. 
Se una crisi economica e portuale esiste, 
essa dipende da ragioni generali e special 
mente dall’impoverimento dell’ «hinterland», 
costituito appunto da quella Media Europa 
che la flotta inglese, applaudita e incorag-| 
giata dal Times, ha affamato e rovinato col | 
blocco. La situazione. politica nella città, 
nonostante i dissensi per le nazionalità e le| 
intemperanze dei fascisti è ben lungi dal! 
somigliare alla fosca descrizione del gior- 
nalista inglese, il quale probabilmente devo 
averla giudicata in un giorno di cattiva, di- 
gestione o: dopo un affare andato a male, 
suo 0 del signor Northeliff». 


il'console inglese a Trieste | 


In conseguenza dello spiacevole incidente 
avvenuto l’altra sera al teatro Verdi, nel 
corso della rappresentazione, ieri ebbe luogo 
un colloquio fra il comm. Faccini, capo di 
gabinetto di S, E. Mosconi, e il console ge- 
| neralo. britannico signor Hertslet, impron- 
tato a quella cordialità di rapporti che for- 
ma la base della sana politica del nostro 
Commissario \Generale verso i 


i rappresentan. 
ti delle potenze alleate in Trieste. 

Jl sig. Hertslet gradì moltissimo la visita 
fattagli dal comm. Faccini, il quale ebbe 
modo di constatare la perfetta lealtà ed il 
sincero sentimento di simpatia per l’Italia 
dell’egregio console. 

Ci consta ‘infatti che prima ancora della 
protesta della stampa il signor Hertslet se- 
gnalò all’ambasciatore' inglese in Roma la 
inopportunità e le inesattezze della pubbli- 
cazione del limes, deplorandole con patole 
di schietta lealtà politica. Del resto molti 
atti precedenti gtanno a provare la sincera 
amicizia del cotisole inglese per "Trieste e 
per l’Italia. Un incontro improntato a cor- 
dialità ebbe pure luogo fra il comm. Faccini 
© il consolo americano. 


Il consiglio direttivo dell’Associazione della 
Stampa della Venezia Giulia, riunendosi per 
la prima volta dopo l'assenza di alcuni suoi 
membri, ha creduto di dovere prendere in e- 
same i recenti avvenimenti che sono venuti a 
vulneraro l’imtangibilità e gl’interessi della 
professione giornalistica. 

Messi in discussione i fatti specifici, il ©, 
D. con voto unanime: 

deplora gli eccessi che hanno condotto alla 
distruzione parziale del giornale «Il Lavo- 
ratort», il quale, a prescindere dalle opinio- 
ni politiche che lo informano dev'essere con- 
siderato come un’inviolabile casa di lavoro 
per i giornalisti; 

.deplora l'aggressione subita dal collega 
Piero Belli, ospite, per ragioni professionali, 
della nostra città; 

.deplora, infine, che, nonostante l'invito già 
rivolto dal consiglio direttivo a contenere le 
polemiche nei limiti del più rigoroso e re- 
ciproco rispetto, si continui ad usare, da 
qualche giornale, un linguaggio che arriva 
fino, al vilipendio della stessa ‘classe. giorna 


listica. 
purttrs foot 


I passugoio della regino di Rumenia 


Teri mattina, con l’Orient-Express, giun- 
se alla nostra stazione la Regina Maria, di 
Rumenia. Viaggiavano con ja Sovrana, in 
due vagoni riservati, dieci persone del se- 
Quito. 

Il treno arrivò con notevole ritardo. Fece 
una sosta di circa mezz'ora alla nostra sta- 
zione; quindi ripartì alla volta di Venezia, 
Il. treno reale da Longatico in poi fu seme 
pre scortato da agenti speciali di pubblica 
sicurezza. È 

La Regina Maria era diretta in Isviz 


zera. 
stona 


L'Alloggio popolare dî via Pondares 


Sabato 6 corr. avrà luogo l'apertura del! 
To piano dell’Alloggio popolare di via Pon- 
dares, nel quale saranno messi a disposi- | 
zione del pubblico 96 letti. Non appena fi- 
niti i lavori di restauro e di adattamento 
saranno allestiti pure gli altri due piani del- 
lo stabilimento. 

, Nell’Alloggio anzidetto’ potranno trovare 
ricetto soltanto uomini, L'orario di pernotta- 
mento sarà il seguente: accettazione dalle 
19 alle 22; uscita al più tardi alle 7 ant, Du-' 
rante il giorno il pubblico non potrà nè en: 
trare nò trattenersi nell’Alloggio, Sono as- 
solutamente esclusi gli ubriachi e le persone 
sudice, Viene fissata la seguente tariffa di 
pigione: per un letto appigionato per una 
settimana lire dieci; per un letto appigiona- 
to per una volta lire due, 
E certo che questo provredimento -arre- 
cherà ‘un piccolo sollievo alla crisi di alloggi 
che assilla la città e tornerà specialmente 
utile alle persone meno abbienti, che oggi 
devono .Ficorrere agli atfittaletti per ottene- 
re un giaciglio, non sempre pulito e non sem. 
pre a prezzo conveniente, 

time 


Lafamora di commercio per la redenzione di Trieste 


Nella ricorrenza del secondo anniversario 
della Redenzione la Camera di Commercio 
inviò a Sua Maestà il Re e a Sua Altezza ill 
Duca d'Aosta i seguenti telegrammi; 


pio, il Resto del Carlino dopo aver ripor-; 


che accennano ad una confortante ripresa. | 


L'Associazione della Stampa e i fatti i Trieste |» 


COMUNICATI* 
‘Libera associazione dei medici dì Trieste 


| Il Consiglio direttivo nel comunicare @ì 
soci che VAutorità si è finalmente accinta 
la» prendere severe misure contro Vesercizio 
abusivo della odontoiatria da parte di per 
sone:non competenti e mon autorizzate, vi 
chiama alla loro memoria i deliberati presi 
in ripetute assemblee, nelle quali fu severa» 
mente biasimato il contegno di quei le- 
‘ghi, che prestano il loro nome, per coprire 
| l’attività di tecnici abusivi — ed avverte 
‘che farà ogni sforzo per combattere questo 
sistema vergognoso, che offende la dignità 


semplici malignità. ‘Che il porto di Trieste di casta e difatti non viene tollerato in nes 


| suna altra città 'del Regno. 


Per il Consiglio direttivo 
i presidente: dott. MANN 


Il primario 


dott. Manzutto 


ha ripreso la sua attività 


reco 


DEPOSITO PRINCIPALE 
DELLE LAMPADE OLANDESI 
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") La Redazione si dichiara estranea tanta vl 
guardo alla forma. quanto al tontenuto a non 
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LR 


«Nel secondo anniversario del giorno. glo- 
rioso in cui la radiosa vittoria dell’Hsercito | 
eroico © dell'Armata invitta. liberando Trie-. 
ste dall'oppressione, realizzava le nostre più 
sacre idealità unendoci indissolubilmente al 
la Madre Patria, la Camera di Commercio 
rinnova alla M. V. in segno di perenne rico- 
noscenza, il suo riverente e devoto omaggio. 

«Nella ricorrenza della fatidica data in cui. 
la nostra città fu ricongiunta per sempre al-| 
la gran madre Italia In Camera di Commercio | 
rinnova al valoroso duce della III Armata 
la sua gratitudine e il suo devoto dmaggio». 

È e 


Le muove tasse di bollo 


Come è noto, sono entrate in vigore nella 
Venezia (Giulia. col primo novembre nume- 
rose disposizioni di legge in materia di tasse 
vigenti nel Regno, Queste disposizioni si 
riferiscono patticolarmente a tasse di bollo! 
su vari atti e scritti (protesti cambiari, fedi 
di deposito di merci, conti, fatture e rice 
vute, quietanze, bollette,. ecc.). Concernono 
inoltre le tasse speciali sulle antecipazioni e 


sui contratti di borsa, 

La Camera di commercio, allo scopo di 
agevolare agli interessati Papplicazione delle 
nuove tasse, ha Pubblicato un fascicolo cone 
tenenté le princivali disposizioni e tariffe con 
gli opportuni raffronti colle norme sin qui in 
leazione si può acquistare 
presso la cassa della Camera di commercio, 


La questione dell’“Adria,, 


In relazione alla notizia pubblicata tempo 
fa che la Società «Adria» fosse passata in 


perni la «Cosu- 
la maggioranza. 


soyvevzioni sopra deposito 0 pegno e le tasse Fk 


todi Londra. fu molto cordiale o 


uno. 


delle azioni, in modo da assicurare DI capi rr 
tale italiano unrasseluta prevondersze ©" | [UHM MN 


RE IE RAT! 


4 DI SENDOO 


d 


Una geniale iniziativa di donna Fiora Mosconi 


Sabato scorso, nella ‘pagina del. Piccolo 
della Sera destinata ai bambini, comparve 
Una storiella intitolata: «Il sogno di Pupo- 
lino», nella qualo era imaginato che, sotto 
gli auspici del Piccolo i bambini più agiati 
di Trieste offrissero ai meno favoriti dalla 
fortuna un albero di Natale. 

La gentile consorte del nostro Commissario 
Generale Civile, la quale non lascia sfuggire 
occasione alcuna per dimostrare la sconfi- 
nata pietà e la illuminata bontà del pro- 
prio animo, notata la piccola novella ed 
avendo ben enpito il pensiero di amore che 
il sogno conteneva, ci scrisse la seguente 
lettera: 

«Egregio signor direttore, Leggo nel Suo 
giornale la simpatica iniziativa di un bero 
di Natale che, sotto gli auspici del Piccolo 
dei Piccoli, è bimbi più agiati intendono of- 
frire a quelli meno favoriti dalla fortuna. 

_ «Plaudendo di gran cuore alla geniale 
idea, La prego'di gradire il mio modesto 
contributo che desidererei fosse di. preferen- 
za destinato agli orfani di guerra, i quali 
meritano il nostro maggiore interessamento 
poichè per essi la tradizionale festa fami 
tiare è rattristata dalal mancanza del geni 
tore che ha fatto di sè olocausto alla Par 
tria, Mi rimetto ad ogni modo al enore dei 
Subì piccoli «e Le stringo cordialmente la 
mano. 


, ILORA MOSCONI». 


L'idea di donna Flora Mosconi ci seme 
bra veramente geniale, Gli orfani di guer: 
ta italiani, i figli cioè dei valorosi mostri 
soldati che tutto dettero alla Patria per la 
redenzione di Trieste, i figli di coloro che 
portano nel profondo dell'animo, insieme al 
lutto, quasi per legge naturale, l’amore illi- 
imitato alla nostra città è il proposito. te 
nace di resistere a qualsiasi tontativo di me- 
nomare la vittoria, i nostri futuri soldati. e 
le future madri di famiglia che alleveranno 
i bimbetti all'amore per questa meraviglio 
sa Italia, sono certamente coloro che sopra 
tutti meritano il tributo della pietà dei 
cittadini. 3 

Già abbiamo ricevuto doni di vario gene 
re, da signore, da signori, da bambini, da 
istituzioni, da negozianti, i quali, qua i ima 
Dazienti, ‘vollero immediatamente offrire, 
mentre ancora il proponimento nostro era 
Sogno. 

Siamo sicuri che tutta la città vorrà lar- 
gamente contribuire a. questa opera santa, 
Qualunque oggetto, anche il più modesto, 
Qualunque offerta, anche la più tenue, sarà 
gradita e servirà a rallegrare qualche istan- 
te Vinfanzia dei piccini che non hanno più 
l'affetto dei loro cari. 

Mandino dunque i lettori fedeli offerte in 
danaro, libri, giocattoli, indumenti: + qua- 
lunque cosa insomma possa servire ai bam- 
ini, si 

Segniamo intanto le..due prime offerte: 
Donna Fiora Mosconi L. 300 
I Piccolo »° 300 

iu 

© fascisti a Monfalcone e a Cervignano, Io- 
ri 2 «camions» di fascisti partirono da Trie- 
ste per Monfalcone, Ronchi e Cervignano, 
dove parteciparono ‘ni solenni funerali dei 
due ufficiali morti nella disgrazia aviatoria 
dell'altro giorno. Nei ire paesi l'avv. Giunta 
infiammati discorsi. | 
Sparse ieri sera la voce di un 
conflitto avvenuto a Monfalcone tra. socia- 
listi e fascisti. La voce è falsa. 

Monna Flora Mosconi al Ricreatorio di 
Ghiadino-S, Luigi, Ieri, nel pomeriggio don- 
tra Flora Mosconi visitò l'esposizione dei la- 
vori esposti nel Ricreatorio di Chiadino&, 


Luigi, Venne ricevuta «dal prof. Cobol e dal 
direttore Cortese che l’accompagnarono nel- 


la visit 
La So 
oggi l'at 
cati in Palestra gl 
zione music da 
i possono farlo nella se 
i. Si continuano a. ricevere le inserizioni 
Per il‘corso ginnastico preparatorio di allievi 
allieve che abbiamo compiuto il 5.0 e non 
Faggiunto il 6.0 anno di stà. Alle ore 20, 
prove di banda. 
li Consorzio macellai Triesta avverto che, 
In seguito al Decreto Ministeriale per.ia limi- 
tazione della vendita di carni fresche, ha 
deliberato che gli spacci devono rimaner 
chiusi dalle ore 15 del mercoledì a tutto 
Fonerdì. Le macellerie rimarranno. aperte 
tutte, le domeniche, a prineipiare dal 7 corr. 

Î) ricevimento alle bandiere reduci dalle 
feste di Roma. Ricordiamo che domenica 

corr... alle ore 11, in Piazza dell’Unità, 
avrà luogo il ricevimeno delle bandiere dei 
Teggimenti della Venezia Giulia reduci da 
voma, dove hanno preso parte alla festa 

i della Vittoria, © 

La Banca Italiana di Sconto. ha voluto 
anche quest’anno. ricordare anniversario 
della, liberazione "di ’Trieste, presentando la 
Propkia sedo illuminata con ricchezza e de. 
goro in iutti e tre î giorni a noi sacri, 30 ot. 
tobre, 3 e 4 novembre, 

«Anceanto al Monte di Pietà. Oggi, 5 no- 

vembre,. nella mattina, aste volontario & 
preziose; nel pomeriggio, aste volontarie ton 
Preziose, ? 
- Un funzionario promosso, l'ispettore degli 
nangars dei Magazzini Generali, signor Gio- 
Vami Erausin, venne promosso nell’ottava 
classe di rango. 


riprende 
o co 
tti alla 
Ll 1 


se 


I consiglio generale della Camera del La- Li 


voro italiana è convocato d'urgenza: alle ore 
19.30 nei focali della Camera del Lavoro, se. 
de provvisoria via del Teatro 1, piano IT 
Do deliberare sn un importantissimo ordine 
sl giorno, Si prega il Sindacato Spedizio- 
neri di inviare i suoi rappresentanti. 

I fiduciari e Ja direzione degli addetti alla 
Pubblica nettezza, sono pure convocati di 
urgenza inci locali della Camera del Lavoro 
italiaia, per importanti comunicazioni, alle 
ore 18, questa. sera venerdì 5 corr. ì 

At Grabpo teosofico «Verità». sono aperte 
le inserizioni ad un corso di teosofia elemen- 
fire, comprendente oltre dieci. leZioni, che 
Verranno tenute tutti i martedì, dalle 19 
Alle 20. Tassa unica d’inscrizione (per coper- 
tura spese d'affitto, luca, ece.) lire 11. Im 
formazioni ed inserizioni presso la sede dal 
“Tuppo (Piazza Nicolò Tommaeseo 2, I 
sabato 6 martedì prossimo, dalle 19 alle 

Aa Industrio femminili italiano. Quest'og- 
Si dalle 16.30 ‘alle 19, nella sala della So 
Cietà. Operaia, in Via Tintore 3, si farà la 
poca .di tutto il ricco assortimento di 
iancheria 6 Invori d’ornamento della casa, 
Sara OT timento di biancheria e lavori Sliversi 
ol i arricchito di tutta la merce delle L. P.I. 
nobile got Posta alla Fiera campionaria. Il 
‘eoduni Scopo di quest'istituzione e i prezzi 
anche nalmente bassi | non  mancheramio 
DI volta, di attirare il numeroso 
orti LSEa Studentesca Italiana» avverto che 
di Vemerdì 5 corr. vi saranno lezioni di 

So alla sala Fenice, dalle 17.30 alle 19.30, 

L'offerta della bandiera al Liceo Pifteri. 
FE RD Sì farà la consegna della bandiera 
greta dalle alunno e dagli alunni della 

mola Eleng di Savoia, della Scuola tecnica 
© del Liceo della città di Voghera. 

AI Rioreatorio «Riccardo Pitteri», questa 
Sera, venerdì, alle ore 20.90, prova di banda, 
, E9ncorso per due borse di studio. E' nper- 
iù, Îl concorso a due borse di studio di 
Ire 250 ciascuna, della fondazione istituita 
alla’ famiglia di Alessandro Zencovich, in 
Memoria del rimpianto ‘professore Iugenio 

neovich: Vi possono concorrere le alunne 
Presentemente inscritte al Liceo R. Pitteri, 

Una rissa. In una rissa scop 
pomeriggio, per futili motivi, 
Nico. I'rancesco Chersich, di anni 15, abi 
tante in Via Tommaso Grossi N. 10, ed un 
Sto compagno di lavoro, la peggio toccò al 
Chersich il quale dovette ricorrere alla Guar. 
Gia medica ‘per alcune escoriazioni e contu- 
Rioni al viso e al dorso, Yu dichiarato guari- 


5} 


iatà ieri nel | 
Ta 1 me 
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Rilevante furto di tssui invia SanMianizio | 


Una notte dell'agosto u. s. una squadra 
di agenti della Questura centrale coglieva in 
Îlagrante alcuni ladri mentre stavano per 
Te su un ‘carro d’immondizie, delle 
pezze di stoffa, asportate dal magazzino del- 
la Società in deposito e rappresentanza di 
filati © tessr . Maurizio n. 8, 

1 i ate sul carro ven- 


Le merci 


Nero sequestrate dall'autorità, ma una quan- 


tità di 
dell’ar 


tessuti venne fatta 


sparire prima 
vo' dei funzionari. 


l'insuccesso della prima impresa, è decisero 
l’altra notte di mettere in esecuzione un se- 
condo colpo nel magazzino di .via S, Mau- 
tizio; 

I malandrini, dapprima — servendosi del- 
le eterne chiavi false — entrarono nel por- 
tone dello stabile dove ha la sede la Socie- 
tà sunecennata Spezzato un. grosso lucchetto 
i ladri si introdussero in un sottoscala il 
quale. è diviso dal magazzino mediante 
un grosso muro. Completamente indisturba- 


nel muro divisionale un foro bastante a la- 
seiar passare il corpo di un uomo. 

Ma proprio quando stavano per essere 
levate le ultime pietre e il foro era bello e 
terminato, i lavoratori notturni si trovaro- 
no di fronte ad un ostacolo. Proprio nel pun- 
to. dove sboccava il foro, si trovavano due 
pesanti cassoni, I ladri adoperando delle le- 
ve di ferfo riuscirono a smuoverli ed avere 
così la via libera. 

Una volta nel magazzino i ladri squarcia» 
rono due casso © tolsero dei costosi cappel- 
i per un valore non ancora accertato, ma 
i ad un primo inventario risulta ingente. 
due. procuratori: della casa. Denunciato su- 
bito alla Questura centrale, questa inviò sul 
luogo alcuni funzionari per i rilievi di legge, 

La Società è assicurata presso le Assicu- 
razioni Generali, 


I ladri, però non vollero tenersi paghi del- 


ti durante la loto impresa, essi praticarono | 


urto venne scoperto ieri mattina da 


Una perla di domestica 
La sedicenne Anna Ferluga, una conta- 
dinotta di Jernisech, in quel di Castal- 
nuovo, abbandonò tempo fa la casa paterna 
e andò a Bisterza in cerca. di servizio. 
«Lo trovò presso un possidente del luogo, 
certo Antonio Bizoueh il quale le offerse il 
osto di domestica, dietro l'emolumento di 
ho 25 compreso vitto e alloggio. Nei primi 
giorni la Ferluga dimostrò zelante e aceu- 
rata nei servizi di casa, tanto da acconten- 
tare pienamente il suo principale, il quale 
più volte disse ai suoi conoscenti: 
— Ho preso al mio servizio una domestica 
che è una perla 
Questa SE fiducia, però, il Bizouch do- 
vette scontarla amaramente, perchè l’altro 
giorno Ja Ferluga sparì da casa e con essa 
degli effetti di vestiario e tre coperte. 
nmunciata ai carabinieri di Bisterza, la 

infedele venne arrestata © accompagnata 
nelle carceri di via Coroneo. 


lincidenti e. disgrazie. Il bambino Marco 
Poltrin, di un anno e mezzo, abitante in 
via, della Ginnastica n. 3, sa ieri sul fo- 
colaio di casa, per poco non rimase vittima 
di uva gravissima disgrazia. 

Mentre ruzzolava intorno al fornello, il 
piccino. rovesciò ad un tratto una pentola 
contenente dell’acqua bollente in modo da 
riportare una scottatura di primo grado al 
palmo della mano destra. Fu portato dai 
propri genitori alla Guardia Medica ove ot- 
tenne le cure del caso dal dottor Lio Seunig. 

— Mentre rincasava ieri nel pomerig 
il’ calzolaio (Giuseppe Bart, di anni 60, 
tante al n. 12 di S. Giovanni, cadde in mo 
do da riportare una forte contusione al to- 
race sicchè dovette ricorrere alla Guardia 
Medicea dove fu medicato dal dottor Peperle; 

— La domestica Angela Struchel, di anni 
15, abitante in via Giotto n. 11, fu morsi 
cata ieri nel pomeriggio da un cane randa- 
gio al polpaccio della gamba destra, sicchè 
dovette. ricorrere. alla. Guardia Medica 


TEATRIE CONCERTI 


Verdi. Tersera «Lo marionette» di Pierre 
Wolf, commedia. di sottili amarezze d’amore 
di. acuti lampi d’emozione, molto delicata- 
Mente messi in rilievo dall’interpretazione di 
A. Borelli, di È. Sabbadini e del Piperno che 

Opo ogni atto vennero richiamati al pro- 
Scenio. 

Stasera una interessante novità: «Un so- 
gno d’amore, commedia in 4 atti di Giovan- 
ni Kossorotofi, già rappresentata con succes 
so a Milano e a Venezia. 

Politeama Rossetti. La seconda rappresen- 
tazione della «Lucia», svoltasi, iersera, in un 
ambiente più sereno e, indubbiamente, prepa- 
Tato a giudicare con minor severità un tenore 
che se ha un certo nome nell’arringo teatra- 
le, non è però corsacrato nè ha la pretesa 
di essere una celebrità, sortì, complessiva- 
mente, esito favorevole. Ci furono applausi, 
forse non sempre generali nè sempre incon- 
trastati, a scena aperta e parecchie chiamate 
agli esecutori alla. fine degli atti; applausi 
che, mentre da un lato suonarono gradimen- 
to per le prestazioni del tenore Navia, dal- 
l’altro. convalidarono il successo. della si- 
gnora Tumbarello-Mullè — ottima «Lucia» 
Specie nel «rondò» nella scena della pazzia, 
vivamente. applaudito — del Ghilardini, del 
Castillo e degli altri, Il tenore Navia fu un 
«Edgardo» pregevole per l’azione scenica 
viva ed animata, per l'accento sentito, per la 
bella dizione; qualità queste che talvolta si 
sostituiscono all'estensione della voce ed 
alla sua espansione, 

II teatro era benissimo frequentato. Prima 
dello spettacolo, l'orchestra diretta dal mae- 


stro Baroni, in omaggio alla festa della Vit- 
toria, suonò, applauditissima, la Marcia 
Reale, È 

Questa sera ‘riposo e sabato terza della 


«Intcia». Allo studio 


na semi-novità; «I pe 
scatori di perle, di ‘Giorgio Bizet, opera che 
on si rappresenta a Trieste da una trentina 
li anni. ù 

Fenice, Contintano.le proiezioni della pel- 
licola «Mimì Fanfara» interpretata dall’ar- 
bista Rita Almanova. 

Il programma: di varietà ottenne il consue- 
to successo. Applausi al contorsionista AD- 
Qui Ham, ai ballerini Les Bastianelli ed al 
Parodista De Marco, 

. Eden. Anche la seconda serie della bel 
lissima. pellicola. «La. iigre sacra» ottenne 
un grande successo. z 

Fece seguito il bozzetto siciliano «Tresa» 


protagonista l'attore Michettoni. 
CINEMA E VARIETÀ 


Teatro Fenice. Oggi dalle 5 pom. în poi si pro 
ietta: «Mimi Fanfara» una nuova grande inter 
protaziono di Rita Almanova la geniale artista 
della Lombardo-film:; un dramma a forti tinte 
Che syplze attraverso le più strano avventure un 
romanzo d’amore forte è convincente. La bel 
lezza di Rita Almarova imprime all’eroina del 


apatico spettatore. Nella varietà continua di 
SUccesso in siecesso il bravo contorsionista Ab- 
dul Ham, i ballerini Les Bastianelli nelle loro 
danze esotiche nonchè il celebre parodista cecen- 
trico De Marco 

Teatro Eden. La seconda serie della «Tigre sa- 
era» ha riempito ieri il teatro di una folla im. 
Ponente, che rimase letteralmente magnetizzata 
dalle spettacolose vicende del cineromanzo, 
Specialmento l'episodio intitolato «La eatena 
Umana», episodio riproducentò il furto pratica. 
to da una banda ampachee» dentro a un treno 


ico per la maniera nella quale Ia scena è sta- 
ta resa, così da dare l'impressione assoluta del. 
la realtà, i 
Usgi si ripeto la seconda serie, 


Un dramma di Jule Claretie al Cinematografo 


Un.dramma del grande scrittore francese (l’an- 
tore di «La Passeggiera») vieno proiettato al 
Cinematografo, «Marsa la zingara» è un vasto 
Tamma di gelosia e d'amore, il cui frologo si 
Svolge in un accampamento militare, e che tra- 
sporta lo spettatore attraverso feste e duelli da 
atigi a Varsavia ad altre capitali d'Europa, 
Fempra inseguentio il filo di un amore altrettan. 
to violento quanto infelice, Una scena di grande 
novità, il eni effetto non era mai stato raggiun- 
to al cinematografo è quella del terzo atto, nel- 
la quale si vede un uomo inseguito e quasi sbra- 
nato dai cani; mentre la donna che egli voleva 
bossedere ripugnante, li incita da una finestra 
della villa alla caccia selvagsia. 5 
Elena, Makowske e Guido Trento sono gli at- 
tori principali del dramma. La scelta non pote 
yaressere più felice, tanto per Guido Trento, che 
interpreta assai bene la difficile e non sempre 
Simpatica parte del conte Menko, quanto per la 
akowska, nelle cui vene scorre veramente il 
sanene zingaresco del personaggio che è chia- 
mata. a rappresentare. È = 
«Marsa la zingara» si proietta col seguente 
orario: 4,30-5,50-7,15-8,36-10. 
Una ‘erande novità: Lyda Borelli al Gran Ci- 
noma Savoia! Siamo lieti di poter annunciare a 
tutti î nostri cortesi lettori che la già seque- 
Strata film «Fior di male» con interprete la di- 
Vina Iyda Borelli, fu riconsegnata finalmente 
Al suo legittimo proprietario o verrà da oggi 
POESIE în uno dei più eleganti locali della 
no scorso per cause di diritti d'autore ancora non 
Precisate. Certo è una grande notizia questa per 
tutti gli amanti dell'arte muta e in ispecial mo: 
do per .Eutta, l’infinita schiera degli ammiratori 
elia più grando artista italiana che conoseia» 
mo: Lyda Borelli, la maga incantatrice. Lyda 
Borelli, l'anima do «Ma l'amor mio non muore!» 
s do «La memoria dell'altro», le due films che 
PID entusiasmarono ‘il pubblico, SEE) S 
a «Fior di male» con Lyda Borelli sì proiet- 
terà alle 16,30, 17,50, 19,10, 20,50 © 21,50 precise. 
essuno manchi! y 
pal Savoia è sempro il cinematografo preferito 
perchè riscaldato a termosifone. 


Vittoria Lepanto trionfa al Modernissimo in 


dramma un fascino che conquista anche il più| 


direttissimo! ine rea, ha fatto strabiliare il pub-} 


Italia. Crediamo sia questa la prima volta che! 


: al Savoia cho ne sofferse il sequestro l'an. | 


Sino Edison, Oggi sì ridel... Ed è giusto che 
dopo tanti spettacoli seri, commoventi o rac 

capriccianti, ci sia quello che dia un po’ di 

buon umore alla nostra affezionata clientela. e 
la faccia lasciare il salone contenta e serena, 
Ma chi s'incarica di questo miracolo? Occorre 
dirlo? Non i’avete indovinato ancora? E° Max 
Linder, il re dei comici, l’inarrivabile. artisia 
brillante. Giustamente egli è stato paragonato 
a Sichel, Come Sichel desta il riso solo a veder. 
selo comparire sulla scena, così Max Linder osi. 
lara gli spettatori al suo primo apparire sullo 
schermo. Anzi v'è più ancora. Noi abbiamo os 
servato cho il pubblico rideva nei giorni scorsi 
solo a guardare le fotografie esposte nella sala 
d'aspetto. Qualo potenza suggestiva in quest’'uo- 
mo invidiabile! Siamo ssicuri che a questa se- 
rata highe-life il pubblico accorrerà in folla a 
dimostrare la sua ammirazione al grando Max 
Tinder. 7 

Salone Novo Cine, Dopo due giorni di un enor- 
mme successo, ancora oggi per l’ultimo giorno si 
potrà ammirare la splendida film d'arte Italia 
na «Amor di principe» ovrero «Tutto il mondo 
è teatro» ehe diverti tanto i frequentatori di 
questo elegante ritrovo. 

Domani un altro capolavoro della Gloria film 
di Torino, «Cuori e carte» con la bellissima ed 
attraente Miss Mary Wilson. 

Cine iris, Oggi e domani «La cieca è 
dramma d’avventure in 5 
Andra, novità assoluta. cipia alle oro 3. 
ema 


SPETTACOLI 


Compagnia Borelli-Piperno, 

n sogno d'amore» 4 atti di Gi 
serotott. ì 

Politeama Rossetti. Stagione d'opera. Riposo, 

Teatro Fenice, «Mimì Fanfara», dramma d'amoci 
Te, è epettacolo di varietà. 

Teatro Eden. «La tigre sacra» (ILa serio), con 
Mise Ruth Rolland, é la compagnia Sganapino, 

Cabaret Varista Maxim, Via C, Battisti 10. Se 
ralmente dalle 20,30 spettacolo con artisti in- 
ternazionali, 

Gran Varibtà Vittoria, Vialo XX Settembre. Giorn 
nalmento due grandi spettacoli: ore 5,50 e 9,30. 

Cinema Edison, «Medea dì Porta Medina». 

Gran Cinema Teatro Italia. Via Dante Alighieri 
N, 13. «Marsa la zingara» con, Elena Mow- 
ska, 

Modernissimo, «La signora delle perle» di A. Du: 
mas, ‘con Vittorina Lepanto è Andrea Habay, 

Novo Cine. «Tutto il mondo rr 

Ginoma Venezia, (Dietro il Mun 
con Francesca Bertini, 

Gino Buffalo Bill. (Via Raffineria 11). «Lo tre Pri 
mavere», dramma passionale con Lina if 
feurs 6 Alberto Collo. 

OO 


n PI 
Dalie provincie venete 
0 socialisti vincono 
nei mandamenti di Tolmezzo 6 Pordenono 
— UDINE, 4, sera 
Si conoscono benchè con ritardo, causato 
dal maltempo, e dalle abbondanti nevicate 
cadute in Carnia, i risultati definitivi dell 
elezioni amministrative nei mandamenti di 
i Tolmezzo e Pordenone. 
A Tolmezzo sono stati proclamati eletti a 
glieri provinciali i socialisti Lorenzo Cri- 
stofori, Giovanni Cleva; G. B. Nascimbeni, 
Cella Vittorio, 
Con pochi voti di differenza soccombettero 
ì candidati liberali, fra i quali vi era il comm. 
Ignazio Renier attuale presidente del Consi- 
glio provinciale e benemerito del Friuli, e l'ex 
ideputato del collegio on. Michele Gortani. 


I pliziottan 
ti protagonista Feru 


D'OGGI 


Alle 
Bios: 


+ «Accidia» 


i I socialisti hanno avuto la vittoria anche || 
inel mandamento di Pordenone, ove sono stati 
proclamati. eletti a consiglieri provinciali: 
avv. Ellero, avv. Guido Rasso, Umberto de 
Gottardo, Davide Gartor, Antonio De Anna. 

Nella minoranza entfa il popolare Angelo 
de Zollo 

In complesso al consiglia previnciala i cle- 
ricali tengono 36 posti, mentre gli altri par 
titi ne hanno 24, 
Si parla di incompatibilità di due popolazi, 
quindi è probabile che la maggioranza cer- 
Cherà un accordo onde poter governara. 

T socialisti hanno conquistato 9 seggi, ciod 
RR più di quanti avevano prima di Capo- 
retto. 


DEZZ 
UDINE, 4 matt. 

Le resta di tre malfattori armati. L'inss 
guimento dei contadini. L'altro giorno néi 
pressi di Palmanova avveniva una aggressio- 
ne, da parte di quattro sconosciuti. Purtrop- 
po il grave reato che prima della guerra era 
quasi sconosciuto, oggi sì ripete con fre- 
querza. 

Quello che avvenne ieri è però di una gra- 
vità tale, da non aver riscontro negli annali 
delle cronache giudiziarie del Friuli. Tre mal- 
fattori armati di rivoltella compirono ben tre 
Tapine in poco meno di 2 ore. 3 . 
erso le 9 di ieri mattina, certo Antonio 
Mauro fu G. Batta da Medeuzza si recava 
Palmanova. Quando fu în comune di Trivi- 
gnano, all'altezza della dogana austriaca, che 
segna il vecchio confine, ecco da un profondo 
‘fossato balzare sulla strada tre giovinotti 
| sconosciuti. Due puntano le rivoltelle sul 
{Mauro più morto che vivo dallo spavento; 
| mentre il terzo gli ruba il portafoglio conte- 


i nente 875 lire. 
Compiuta l'aggressione i tre si danno alla 
fuga verso Ialmicco. e quindi verso Torre di 
Duino. Nei pressi di questo paese, verso le 
10,80 fu fermato certo Luigi Del Frate, e con 
lo stesso sistema venne derubato del porta- 
foglio contenente 65 lire, e dell’orologio di 
nichel del valore di una trentina di lire, { 
Anche dopo questa rapina j malfattori si 
danno alla fuga, anpostandosi nella strada 
che da Fanghis conduce a Gonars. s 
Ritornava da Palmanova ove si era recato 
per affari, il giovane Rossit Tginio d’amni 27. 


«Signora delie perle» di A. Dumas. Anche ieri 
questo meraviglioso dramma d'amore, nella 
superba riduzione della «Tiber, Film», riportò | 
Un successo clamoroso innanzi a sala letteral-| 
mente eremite, Si può ben dire che se in altri 
tempi Alessandro Dumas fu il mago del teatro. 
oggi i suoi layori sona la maggiore attrattiva | 
per un cinematagrafo 6 basti ricordare il trionfo | 
dé «La principessa Giorgio» che tempo addietro | 
tiportò al Modernissimo un indimenticabile suc. | 
cesso. Oggi ultimo giorno e le rappresentazioni | 
hanno prindipio alle ore 4,30 e prosegnono fino | 
‘alle ora 10; I prezzi, malgrado il costo eccaziona- 
le di questa film, sono normalissimi per tutte le! 
categorie dei posti. _ it 

omani «L'autunno dell'amore» con Diowira 


ile in cinque giorni, 


Tacobini @ la celebre Otero. ì 


Anch’egli fu fermato © rapinato del portafo- 
glio contenente 1675 lire. Non appena vide 
gli aggressori fuggire per. la campagna il 
Rossit corso nel vicino paese destando l’al- 
larme. 
_1 contadini si armarono, alcuni anche con 
fucili, e cominciò un lungo inseguimento 
per le campagne. È 
Purtroppo i malfattori non furono raggiun- 
ti. perchè riuscirono a guadagnare le bosca- 
glie di Porpetto dove si nascosero, 

T carabinieri battono ora la campagna con 
la speranza di acciuftarli. i 


= Bisogna 
curarsi a 


COCCO 


D t) 


tempo con ia Catra S; 
Bertelli, amico mio. La Catramina, sia in pillole 
che in pastiglie, è un rimedio che non sbaglia. 
[! lo non conosco preventivo e curativo migliore 
5 contro la tosse e il catarro. Provalo subito. = 


"TRIESTE - Piazza della Borse N. 4 
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PIAZZA SAN GIOVANNI 3 | 
Vi convincerete dell’ assoluta conve- 


Double Face 


Saie nere e bleu 


da signora 


L-) 


Fantasie pesanti per paletots 
Fantasie da abiti - Cheviot neri e bleu 


Biver - Covarcout - Fantasie inglesi 
Pettinati inglesi neri e bleu 

Panni neri inglesi per abiti da società 
Fantasie e Serges per abiti tailleur 


Paletots stoffa Double Face 
tipo reclame confezionati per L. 250.- 


“ |{Paranchi. 


AUpivi vidul) Sedetui 


[td 


Grande assortimento pronto In magazzino] 
(il. macchine ed utensili per la lavorazione 
Uei metalli e del legno. Articoli tecnici. 
n Impianti saldatura autogena, 
[alberi trasmissione, Supporti, puleggie 866,8 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Dott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 15-17. 
UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 


PROGRAMMI GRATIS - SCUOLE 
RIUNITE PER ConRISPONDEN 
OMA-Via Cnescenzio 19 - 


MOTORI ELETTRICI TRIFASICI 


della fabbrica A. M. G. CHEMNITZ 
220[389 Volts, 42 periodi, da 
1 a 50 cavalli, a prezzi di 
ASSOLUTA CONCORRENZA 
fornisce: Anionio Pinter 
Officina Elettrotecnica - Impianti in- 
dustriali e. Rappresentanze 
Trieste, Via della Tesa 15, telef. 19-17 È 
[E e.) .] 
fe I 


EIA © © TI O ELIA TITTI © Li 


SSTAORAI ì 
La migliore lampadina a filamento metallico 
DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 


r_itorlo Russi-Trieste "‘sctcione sar 
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Per tenivnare ai «Pilotolo»: Keduzione 227; Amaniusruzione BU, Luppi 


Marina e Navicazione 
I avori della commissione per Je verfenze marinare 


Teri, come abbiamo annunziato nel Piccolo, 
sì sono riuniti per la prima volta nel pa- 
lazzo del Lloyd gli armatori del Regno e del- 
la Venezia Giulia e quelli della Federazione 
marinara, per iniziare i lavori della commis- 
sione quindicinale riguardanti le vertenze fra 
marineria ed armamento. 

La prima riunione che si potrasse sino a 
sera, sarà ripresa oggi per esaurire i lavori. 
Alla riunione prende parte pure l'on, Giu- 
lietti, 

— La Federazione italiana dei lavoratori 
del mare invita tutti i marittimi, stato mag- 
giore e bassa forza, ad un’adunanza che si 
terrà questa sera, alle ore 20, nella Palestra 
di via della Valle, nella quale parlerà il ca- 
po della Federazione marinara; on. Giulietti. 

Tv 


e n FIONEA 5 
Un grave incendio a bordo di un piroscafo 
VENEZIA, 4, matt. 
(b.), Per spontanea combustione nel carbo 
mile del piroscafo «Orseolo» si è manifestato 
‘un incendio. Accorsero prontamente i pom- 
pieri e dopo intenso lavoro riuscirono a do- 
mare il fuoco che aveva preso estese propor- 
zioni. Purtroppo nel corso delle operazioni di 
spegnimento, il pompiere Baffo Giuseppe, di 
anni 40, cadeva dalla coperta nella stiva e 
si produceva gravi ferite al capo e la frat- 
tura della spina dorsale. E’ stato condotto in 
gravissimo stato all'ospedale. 


1400 nuove navi mercantili americane. 

Dall’armistizio in poi gli Stati Uniti, dice 
il «Matin», vennero compiéndo un gigantesco 
sforzo marittimo: 1400 navi mercantili di 
portata variante dalle 9 alle 12 mila tonnel- 
late, la maggior parte delle quali entrerà in 
servizio nel 1921, Nell'anno venturo gli Stati 
Uniti disporranno della più grande flotta com- 
merciale del mondo. Per proteggere questa 
flotta formidabile furono anzi votati parecchi 
provvedimenti, uno dei quali non farà certo 
I RESO ai concorrenti marittimi degli Stati 

imiti: essi ripristinano la sopratassa di ban- 
diera, cioò assoggetteranno a una sopratassa 
qualunque mercanzia importata in America 
o esportata dall'America su navi non ame 
ricane. 


Avviso ai naviganti 


E’ stata avvistata una mina alla deriva în 
Tatitudine 40. gradi e 23 primi nord e longi- 
tudine 19 gradi e 8 primi est. 

Una seconda mina alla deriva è stata avvi- 
stata in latitudine 40 gradi e 8 primi nord 
e longitudine 18 gradi e 84 primi est. 


Notiziario Mercantile 


Autoveicoli destinati al trasporto di merce 


Le ‘dogane sono state autorizzate a consentire 
direttamente l'importazione degli autoveicoli de- 
stinati al trasporto di merci. 

Inoltre, allo scopo di agevolare il traffico di 
frontiera, le dogane del confine di terra, poste 
su strade carreggiabili, potranno consentire la 
temporanea importazione degli autoveicoli che 
entrino carichi di merci, previa garanzia dei di- 
Titti di confine inerenti agli autoveicoli stessi, 
ed assegnando per il ritorno all’estero il termi: 
ne necessario alla effettuazione del trasporto, 


Cessione di valuta nell’esportazione dei 
pacchi postali 


Il Ministero delle Finanze d’intesa col Mini 
stero del ‘Tesoro ha disposto che, qualora merci, 
contenute in pacchi postali destinati all’estero 
presentino per la loro qualità e quantità indub- 
bio carattere di campionario, le dogane possano 
su istanza della ditta mittente, dar corso alla 
spedizione anche se non fu effettuata la pre- 
ventiva cessione di valuta estera. 

ron 


Cambi all'Estero 


GINEVRA, 3: su Italia 26,25: su Berlino 7,962: 
su Londra 22,01; su Parigi 40; su Now Yòrk 


—————___—_»_—»y»_—y—___—»_ÌIZO_.: 
CORRISPONDENZA APERTA 


Amore e Morte. Prendiamo nota che E 
baura del dentista: ma per por rimedio SALE 
l’inconveniente non esistono mezzi mMeno,... pau- 
rosi: del resto per pulirle i denti non le farà 
alcun male, Se noi la incontrassimo coi denti. 
verdi, scapperemmo mille miglia lontani. L'uni 
ca posa moderna per fotografarsi è la seguente: 
gambe unite; parte inferiore del corpo molto 
in avanti, superiore così e così; testa molto 
indietro, anzi addirittura rovesciata indietro; 
mani sul naso. La scritttura più moderna è la 
Sua, I sorei si pigliano coi gatti. L'amore è più 
bello della morte. Ma vicini a lei no. 

Va. Abbiamo compreso. Egli attende eviden- 
temente di sapere che cosa Lei vada pensan- 
do poichè è pisorientgio: Per ‘poterle dare una 
risposta precisa dovremmo per lo meno sape- 
re perchè da due mesi — come ci narra — non 
gli scrive che «poche righe e molto raramente». 
2) E° inglese. Significa: «Contro chi lottate?». 
— Scherzo. Non tutti possono avere spirito. Ma 
nulla è tanto triste quanto lo spettacolo di ‘un 
imbecille che pretende di far ridere. 

Mariucci, Parigi. Per far sparire i porri, usi 
con molta precauzione l’acido nitrico fumante. 
Con un pezzetto di legno appuntito intinto nel: 
l'acido si tocchi una volta al giorno il porro 
nella parte insensibile. Badi che l’acido dove 
tocca, brucia. - Sull’Orient-Express non ci sono che 
posti di prima classe. Da Trieste a Parigi un 
biglietto costa 352.95 franchi francesi. Con altro 
treno in seconda classe lire 251.85 e franchi 
svizzeri 141.55. — Fracasso. I corsi serali li com- 
mercio e di contabilità di Stato verranno. pro- 
babilmente tenuti, ma finora non si sono decise 
le modalità che Ella a suo tempo potrà rile- 
vare dal nostro giornale. 

Dolente. Purtroppo la macchinetta non ha la 
potenza di farla contenta. Abbia pazienza; mol- 
te volte è questione di tempo. Provi con una 
soluzione alcoolica. all'1 per cento di acido sa- 
licilico. — Girardi. Sono casi che debbono ve- 
niìr studiati dalla apposita commissione. Provi 
a presentare domanda documentata all'Ufficio 
danni di guerra del Commissariato Generale. Si 
rivolga anche alla Società fra ex internati. 

Caporale fante. Ungere la sera con l’ùnguen- 
to di mercurio e il, giorno dopo lavare con 
l’acqua tiepida e sapone. Eventualmente ripe. 
tere la operazione per due giorni. — Anna Maria, 
Se quell’uomo che ama Lei pazzamente non è 
indegno, non è ammalato, non è stupido, non 
è orribile dall’aspetto, si assicuri della costanza 
del suo amore e lo sposi tranquillamente a meno 
che Ella, non abbia altre fiamme, poichè da 
parte Sua l’amore verrà poi. Un buon profumo? 
è questione di gusto. Per la pelle del viso usi 
l’acqua di tiglio così composta: talco finissimo 
6, ossido di zinco 6, glicerina 6, acqua di rose 
62. — Riconoscentissimo. Ella può rimanere fino 
al 1923; però il Suo padrone di casa ha il dirit- 
to di aumentarLe l'affitto del 40 per cento. 

Antonio, Piero, Virgilio. Evidentemente alla 
direzione della Società stessa. Come si fa per 
piacere...... ecc.? Conosciuto il «soggetto» molto 
bene, dimostrargli di essere proprio colei la 
quale egli cerca; non è difficile sa: in ogri ra- 
gazza c'è un zizino delle qualità dell'attrice. Non 
Le possiamo indicare come si può far stizzire 
un giovane innamorato perchè. Ella che desi 
dera di sapere il metodo da noi. non solo 
certamente ne conosce diversi, ma li avrà anche 
messi in pratica senza le istruzioni della mac- 
chinetta. Una donna che desidera qualchecosa 
di simile, col fatto di immaginare ha già at. 
tuato il Suo dispettoso programma. 

Lettore. Quell’aumento decorre dal 24 agosto 
1920. — Contrabbassista. Sciolga a lento fuoco e 
con precauzione 10 srammi di resina Dammara 
sino a tanto che non ischiuma più, vi aggiun- 
ga 90 parti di colofonio (chiaro) e riscaldi la 
miscela sciolta per mezz'ora a bagnomaria, ver- 
si quindi la fusione nei stampi. o 

Desolata. Non crediamo che la Commissione 
per il cambio tardivo della valuta, presso que. 
sto Commissariato generale civile (stanza 19) 
possa. prendere in considerazione la. Sua doman- 
da. Tenti ad ogni modo e provi rivolgersi al. 
Ispettorato del Tesoro della provincia di Udi 
ne dimostrando la veridicità delle Sue afferma. 
zioni. — Hz combattente bianco. E° detto bene 
ricordateVi sebbene sembri una stonatura:. cer- 
to che in tutto quel proclama poteva, data la 


Antonio ved, Lazzarini: 


cessava di vivere questa notte, dopo lunghe 
sofferenze, lasciando nel più profondo dolore 
i figli ed i parenti tutti i quali partecipano 
ai conoscenti l’irreparabile perdita. 


di 5 cor: 


vene 


funerali avranno luogo 


rento dall'abitazione Via S. Maria Maggio: 
re 1, alle ore 14.30. 
Trieste, 4 novembre 1920. 


RINGRAZIAMENTO 


Esprimiamo con, questo .mezzo la più 
viva riconoscenza a tutte quelle persone 
che in varia guisa si associarono al no- 
stro lutto per la perdita dell'amato 


“Pietro Torresini 


Un particolare ringraziamento rilvol. 
giamo alla Spettabile Società Adriatica 
Ferramenta ‘e Metalli «di Trieste ed ai 
Signori Colleghi dell’Estinto, che wvolle- 
To onorarne la memoria con nobile af- 
fetto e recare personalmente alla ‘sua 
bara, coi fiori, il loro compianto. 

Capodistria, 3 novembre 1920. 

Famiglie: 


Torresini, Dragovina, Sandrin 


AVVISI COLLETTIVI 
Richieste di personale di servizio 
cent. 20 la parola. Minimo Li da B 


CUGCA semplice o domestica, sappia bene cuci: 
nare, cercasi prontamente, Presentarsi: Piazza 
8, Giovanni N. 4, III p.,, Magori&. — 657728 
DOMESTICA brava, cercasi. Via Carducci 39, JIL 
porta 8. 67287 B 
DONNA di servizio due ore pomeriggio, cercasi; 
Rudan, Piazza della Borsa, 13- 65750 B 
DONNA cercasi dalle 3 ant. alle 6 pom. Viale 
XX Settembre 56, IV, Rossi. 66726 
DONNA, buone referenze, cercasi per alcune ore 
mattina, Via Carducci 39, IV, porta 10. 65734 B 


STANZA ammobiliata cercano coniugi soli. Of- 


ferte sub «Renato» al Piccolo. 637225 


SALOTTINO, quadri, altri oggetti vendonsi, e- 
selusi rivenditori. Indirizzo Piccolo. 65780 _M 


STANZA beno ammobiliata, cenuro, cerca signo: 
tina impiegata stabile, eventualmente vitto. Of- 


ferte «Stabile». Piccolo. 65809 E 


STANZA vuota, ammobiliata, uso cugina, cor 
cano giovani coniugi, disponendo utensili, mate- 


rassi, biancheria, Offerto «Serietà» Piccolo. 
65760 


STANZE una, due, ammobiliato, con comodo cu: 
Cina, cerca subito giudice ammogliato, presso 
distinta famiglia, Offerte sub «Giudice» Piccolo, 


46261 DI 


SPECCHIO cornice dorata m, 2 per 1,25 vendesi, 
Rivolgersi Geppa 17, LIT dalle 15-17. 65566 M 
STANZA pranzo elegante con marmi e cristalli, 
vendesi occasione. Indirizzo al Piccolo. 65748 M 
STANZE da letto, d’occasione, nuove, areggie; 
come pure cucine, vendonsi. Via S. Nicolò 34, 
mezzanino. 46233 M 
STOLA ermellino nuova con manicotto, oggetto 
di lusso per festività, vendesi, esclusi rivendi- 
tori. Carducci 32, p. 12. 69716 M 


VITTO, eventualmente stanza ammobiliata, cer: 
ca impiegato stabile, presso distinta famiglia. 

e 25000 E 
STANZETTA vuota o ammobiliata, cerca sarta 
distinta, assente tutto il giorno. Offerte «Go-| 


Offerte dettagliate sub «Onore» Piccolo. 


rizia» Piccolo. 65708 E 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 
cent. 20 la parola. Minimo 1. 2—- 


PENSIONE privata offre pranzo e cena a lire i 
mensili. Cibi sani, abbondanti. Rossetti IL 


bai 
3 
; 


STUFA, 2 bauli e valigie adatte See 


vendonsi, Indirizzo Piccolo. 54M 
TRAFORO: Legname bellissimo, bianco, rosa, 
noce, lucidato, vendesi occasione. SEO 


VESTITI due, nuovi, eleganti, per giovani picco- 
li, magri, vendonsi. Carducci 32, p. 12. 65718 M 
VESTITI uomo finissimi, calzoni, cappotti lun 
ghi e corti, impermeabili, vendo buon prezzo. 
Pasquale Revoltella 26 porta 2. 65546 _M 
CADI da e manicotto lire 2200. Via pontio 6, INI 


9 M 


PRANZO, cena, ricevono signori, signore, prezzi 
mitissimi, ottima cucina. casalinga. Corso V.. E. 
n. 2, porta 12. 65064 i 

STANZA grande, vuota, primo piano, luce elet- 
trica, centro, affittasi prontamente. Indirizzo 
Piccolo; - 65762 P 

STANZA con luce, riscaldamento, uso telefono, 


{paraggi Stazione centrale, cedesi a signore solo, 


serio, disposto provvedere mobilio. Offerte «Con- 
dizioni convenirsi» Piccolo. 65732 E" 
STANZA elegantemente ammobiliata, massima 


pulizia. affittasi a distinto signore solo. Indi. 
rizzo Piccolo, 65758 P' 
istruzione 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— {e} 


APERTURA, lunedì 8 novembre, corsi diurni, 
nonchè serali, contabilità, tenitura libri, corri 
*pondenza commerciale, bancaria, lingua ita 
dana, tedesca, stenodattilografia. Iscrizione oggi, 
domani, posdomani, dalle 10 alle 20. Studio 
Jernè, Carducci 28. 65738 G 
AUTORIZZATA Scuola Moderna di taglio e con: 
fezione di abiti femminili, diplomata a Milano. 
Corsi regolari e corsi serali di taglio e cucito. 
Per informazioni ed inscrizioni giornalmente, 
dalle 10 in poi, presso la direzione, Via Car- 
ducci 24, IV. 16299 G 
AUTORIZZATA Scuola preparatoria, Mazzini 37 
secondo. Preparazione esami licenza, ammis- 
sione classi inferiori, superiori, scuole medie, 
tnsesnanti professori scuole medie di "Trieste. 
Informazioni: dalle; 9:12. 45664 G 
AUTORIZZATA Scuola di danza, Sala Garibaldi, 
Via S. Francesco 2, I. Oggi, dalle ore 19.30 alle 22, 
turno speciale, insegnamento tutte le danze 
moderne, 46; 
PERSONA distintissima, onesta, cerca ge; È, 
mo, per conversazione tedesca. Offerto «Genti: 
Imomo» Piccolo. 65725 G: 
INSEGNANTE inizia corsi accelerati classi ele 
mentari. Indirizzo Piccolo. 66774 G 
LEZIONI di taglio e cucito. Manzoni 18, IV. 
23 A 6570) G 
METODO facile; signorina paziente di lezioni 
Dianoforte, con buon profitto. Offerte sub «Pro 
fitto» al Piccolo. 2074G 
PIANISTA diplomata distinzione, primarie reîe 
renze, istruisce, lire 35 menzili, due lezioni setti. 
manali. Preparazione corsi inferiori, superiori, 
esami governativi. Michelangelo 24, II, So 
65742 G 


BONNA servizio cercasi, per qualche orm al 
giorno. Imdirizzo Piccolo. 46275 B 
PHESTASERVIZI assumesi prontamente, Neso- 
zio musica, Municipio. 65730 B 


Domande d'impiego e di Favoro 
cent. 5 la parola. Minimo D. 0.50 Co) 


CAPITANO lungo corso, buona pratica commer. 
ciale, pratico lavori ufficio, miti. pretese, refe. 
renze, primarie, cauzione, offresi prontamente, 
Offerte: Cesa Domenico, Latisana (Udine), 
_65554 0! 
CONTABILE, corrispondente, conoscente lingua 
tedesca, italiana, francese e croata cerca im- 


piego dal gennaio 1921, «Serio e fiducioso» 
647290 _ 
CONTABILE, partita americana, dattilografia, 


pratica amministrazione, cancelleria, tutti la- 
vori ufficio, offresi. Offerte «Capace» Piccolo. 
Nano 65670 0. 
DATTILOGRAFA perfetta conoscenza italiano 
tedesco, pratica tutti lavori ufficio, bella calli. 
grafia, cerca posto per il pomeriggio. Sub «Vo- 
lontà» al Piccolo. 65719 C 
DISE TRICE eseguisce qualsiasi lavoro. prez- 
zi miti. Via Boschetto 42, porta 10. 65626 GI 
EX carabiniere cerca occupazione quale brace: 
giahte. Offerte «Bracciante» Piccolo. 63728 
GIOVANE serio, ex ufficiale artiglieria, titolo 
di studio licenza liceale, occuperebbesi presso 
seria ditta, qualunque mansione; disposto viag- 
giare. Scrivere offerte «Volontà» Piccolo. | 655520 
MARITO, moglie, con due figli, 13 e 11 anni, of- 
fronsi quali portinai. Indirizzo al Piccolo. 
656460 
MODISTA assumo lavori a domicilio, confeziona 
e _rimoderna, Istitato 23, porta ii. 


RAGIONIERE proveito incaricasi amministra: 
zioni, riordinamento contabilità, bilanci. Seri. 
vere «Alfa» Piccolo. SOTA 


RAMMENDATRICE vestiti, biancheria, esatta, 
andrebbe giornata presso famiglie distinte, Of 
ferto_ «Attiva» Piccolo. s 656700 
SARTA donna assume lavoro, pronta esecuzione. 
Gatteri 30, I p. 65548 0 

SARTA confeziona vestiti elegantissimi. XX Set- 
tembre (Acquedotto N. 11 p. I, destra). 66795 C 

SEDICENNE, volonioroso, di buona famiglia, 
assolto le eittadine, più un anno di pratica 
quale orefice, desidera occuparsi quale appron. 
dista in buon lavoratorio tecnico dentista, Gen. 
tili offerte sub «Dentista» al. Piscolo, 672390 

SIGNORINA, conoscenza italiano, tedesco, slo 


veno, dattilografia, pratica lavori scrittoio, 
cerca posto. Gentili offerte «Maria 1920» Piccolo. 
n GRA C 
TAGLIANSI e provansi vestiti per signora, 
Manzoni 18, IV. - 65792 0) 
TRENTASETTENNE indipendente, seria, assu 
merebbe direzione casa. presso persona sola, 


anche con figli. Offerte «Onesta» Piccolo. 656700 
VEDOVA sola, 50, hrava massaia e cucire, ram: 
mendare, stirare, paziente, affettnosa con bam- 
bini e ammalati, con buone referenze, cerca fa- 
miglia per bene. Offerte «Onestà» \al Piccolo, 
46276 € 


Posti disponibili - Offerte di lavoro 
sent. 20 la parola. Minimo L. 2.— 


gozio commesti. 


APPRENDISTA cercasi per 
65193 DI 


hili_ Via,Gatteri N. 27, Tositti. 


0000 {0 


PROFESSORESSA francese inizia lezioni, riunite 
bambini: studio, conversazione. Indirizzo. Pie: 
colo 68774. 
PROFESSORESSA francese inizia corsi accele 
Tati, per adulti, grammatica, letteratura, con 
versazione. Indirizzo Piccolo. 9774 G 


VOLPE (colliere) bianca, 1400; altra incrociata, 
1000,‘ nuove. Beccherio 18, I. A6IIAME 


Acquisti privati d'occasione 
cent. 20 la parola, Minimo 1. 2- 


CAPELLI caduti, tagliati, qualsiasi colore, 


N 


CAPITALE SOCIALE 


Abbazia, Belgrado, Cattaro, Cilli, 


treecie, parrucche, acquistansi prezzi alti. Ia- 
covelli, parrucchiere teatrale. Piazza Sansovino. | 
È x, 65816 N 
CARTA vecchia, scarto archivio, comperasi qua: 
lunque. quantitativo. Indirizzare una cartolina 
Cartiera Giuliana, Casella 444, M'rieste, 63474 N 
KIBRI usati seconda Liceo Pittori, I tecnica, 
compassi, acquisterei. Indirizzo Piccolo. 65752 N 
MOBILI! uso ufficio, «Club Guarniture», scrivanie 
&c0., cercansi \prentamente. Offerte. «Intuita» 
Piccolo, ja A6Q77 N 
PIANINO oppure pianoforte acquistasi. Droghe 
ria Zigon, Via XXX Ottobre 8. 65406. N 


Commercio ed industria 
cent. 40 Ja parola. Minimo L. 4— (o) 


A prezzi fabbrica: stufe, sparherd, tubi, ango- 
ili. Rocco, Roma 23. È 65770 0 
ARGENTERIA, brillanti, oro, acquista; assumo 
lavori oreficeria, scambia, vende. preziosi, Li- 
cher, Lazzaro 1-1. 67347 O. 
BOTTIGLIE vuote, fiaschi rottami vetro, compe: 
riamo qualunque quantitativo, pagando mas 
simi prezzi. Scrivere: Coen, Via Ombrelle, tele 
fono 11-54. 11790) 
MACCHINE (2) serivere, Adler, Remington, ul: 
imi modelli, vendonsi. Via S. Lazzaro 14, por- 
tinaio, ore 11-14. 657780. 
MOBILI Fiera, 15% econto, stanze complete, ven: 
donsi. Magazzino, Morrehianca 20 e magazzino, 
8. Francesco 48, dalle 9-12, 14-18. 20290 


Sport: Automobili, bicicietto è vari 
j cent. 50 la parola, Minimo L. 
AUTOMOBILI seminuove, diverse marche, 


suose, vendonsi,  stracccasione. Porro, Hotel 
Savoia. : 671390 


ONS Fint (circa cento) vendonsi prezzo 
veniente. Porro; Hotel Savoia. 65598 Q 


PARTITA biciclette, senza gomme vendesi. Prezzo 
convenientissimo, Indirizzo: Pola, «Biciclette» 
fermo posta. 67335 Q 


CITI me 

_ Sapitali - Società - Cessioni Ì 
di aziende commerciali e industrie 

cent. 50 la parola. Minimo L. 6 R 


DECRETO trattoria disponibile: Comisso Dreos, 
Corso Garibaldi 14, tel. 11-35 Db. 6794 R 


co) 


LA Roma, Via Carducci 12. Questa serà le 

danza per adulti-adolescenti, 
ore 19-21. Giulio ‘Modugno - Vittorio 
rrA. 65754 G 
A Filologi Via S. Michele 14, Filiale, 
Mia Chiozza 26, Lunedì 8 novembre comin. 
ciano i corsi seral frgncose, inzlose, tedesco e 
serbo-croato. Durata del'’corsi 2 mesi. Corsi bi 
seti anali lire 25, trisettimanali liro 35, quoti- 
diani lire 60 mensili, Tassa d'inscrizione por 
qualsiasi corso lire 5. Prof. Antonio Charlie 


zione privata di 
dalle 


LATTERIA vendesi, rara occasione, causa par | 
tenza. Indirizzo Piccolo, 46294 Ri 
ccosimenzinsI 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5— 


Diversi z 
cent. 40 la parola. Minime I 


64 = = 
SCUOLA danza Jaksch: sabato lezioni rinnite,| ARRIVATI cappelli splendidi, originali parigi 
dal 19-21, Sala Roma. Informazioni: Piazza | Stabilimento riformazioni.  Guarnisce gratis, 
le 7, 6284 G_| Francescato, via Pesce 4 (piazza Cavana). 1597 U 


GNORINA seria, d 
pianoforte, a prezzi mi 


nta, impartisce I ni 
metodo celere e sienro, 


CEDESI posto priîria. classe con fotto; vapore 
Pilsna, per Alessandria Egitto. Rivolgersi: Saa- 


‘Offe sub «Metodo» al Piecoln 201506 | de, Hotel della Villo; 65766 U. 

{STENOGRAFIA corrispondenza commerciale, le- PI rest bili "ACGI s} 

i zioni a corsi e private, Gatteri ‘31, porta’ IV. | Chiajg o “tebilito come. d'accordo. Orizzonio 

| ZO (PRESERVATIVI mami fi i 

{UNIVERSITARIO darebbe ripetizioni linwuc| pUESE SARE Ro GS SERTO CI 

glassiche, moderne, lire. 4. Offerte «Latino» Pic. |{L, toltanto Steindier, XX: Settembre (Acquedot- 

colo. 65712 G- a S 60796 U 

mem - rn «£. Rinunciare speranza presto vederci 

Oggetti. rinvenuti e smarriti sconfottami. Anelo tua presenza, cerca affretta» 
cent _% la parola. Minimo Hire, mi. 462950 


dimenticato iersera Poll 


OMBRELLO uomo, 


0, 


Offerto di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— 
APPARTAMENTO ammobiliato, tre stanze, wuce 


elettrica. centralissimo, so abitazione e stuilio, 
subaffittasi 1.o dicombre, Indirizzo Piccolo.” 
n6 


T 


la riva a Muggia, affittasi. Offerte «Esercente: 
Piccolo. iS pa srt 672531 
MAGAZZINO piccolo affittasi o vendesi, causa 
partenza. Indirizzo Piccolo. 657011 


see 


CRUI) completamento arredato AR o. 
lesio 


Indirizzo Piccolo. 
Ricerohe di appartamenti, botteghe 

e magazzini 
cent. 20 ja. parola. Min 


o. stanza vuota, salotto, ammobiliato, uso ca. 
Cina, gas, luce, corcano coniugi soli civili, pos 


e marittimo, possibilmente cognito corrispon- 
denza. tedesca, cerca Società anonima, Innocente 
Mangili, per succursale Venezia. Rivolgere of- 
ferte a Mangili, Trieste, allegando copie certifi 
cati 67351 DI 

MASTRO muratore abile, cercasi per lavori a 
Monfalcone. Presentarsi: ‘Pendico Scorcola 332, 
Beaschiera. 55756 D 


GARZONA sarta donna cercasi. Boschetto 13,|sibilmente presso signora sola o coniugi soli 
quarto, sinistr: a OD |/filerto «G. Vi» Piccolo. 6720711 
GIOVANE pratico manipolazione spedizione pr get das ù n 

dotti chimici, medicinali, cercasi. Offerte sub Vaniaito. pui ate prccasioner è 
«Chimico» al Piccolo. —__65706D ‘cen ‘ap 100 SPO: 
IMPIEGATI! Volete migliorare la vostra. posi: i ricamata a mano e lavori diversi 
zione? Frequentate i corsi contabilità, corri | vendonsi a prezzi mitissimi, osgi dalle 16.50 alle 
spondenza, stenosrafia, lingue vive, «Scuola |19. Industrie Femminili, via tore 3. 65894 M 
Moderna», Corso V. N. 45. 150 | BILIARDO. grande, completo, con hilie, yven- 
IMPIEGATO ottimo, pratico lavoro ferroviario | desi. Indirizzo al Piccolo. 66776 _M 


CALCE spenta da vendere in giornasà: rivol 
gersi Montecneeo LI. 67344 M 
GANE leyriero, russo, fommina, di mesi 18. ven: 
ittmeyer 15, I, sinistra. 16289 M. 
P 0 nuovissimo per momo, statura piut- 
tosto bassa, vendesi lire 300. Via Paduina 41, 
interno. 65678 _M 


MOTOCICLISTA pratico indian, Frera, cercasi 
prontamento, Indispensabile buona volontà 6 
assiduità. Presentarsi con referenze, indirizzo 
Piccolo. 6854 DI 

RAGIONIERE disponga ore libere, cercasi per 
registrazioni contabili. Presentarsi: ‘ore. 15-17, 
Riva Nazario Sauro. 18. 16293 D 

RAGIONIERI straordinari, due, cerca Direzioné 
Artiglieria Esercito, Pola. Per informazioni vi- 
volgersi suddetta Direzione oppure Sezione stec- 
cata Artiglieria, Trieste, 2017 D. 

SIGNORINA, praticante lavori ufficio, con belli 
calligrafia, cercasi prontamente. Offerte: Fratel- 
li Finzi, Via Tintere 8. 65622 D 

STENODATTILOGRAFA celore, italiano, cercas 
eventualmente mezza giornata. Indirizzo Pi 
colo. 65804 D 
STENODATTILOGRAFA celere, tedesco, cercas: 
eventualmente mezza giornata. Indirizzo Pi: dl 
66302 D 


STENOGRAFA e dattilografa pratica di uffici 
intelligente, desiderosa assicurarsi posto dur: 
turo, cercasi subito da una tra le principali 
aziende della città. Stipendio questione secon. 
daria. Inutile presentarsi senza. profonda cono. 


scenza sisnografia e dattilografia. Indirizzo 
Piccolo, 4800 D 
STENODATTILOGRAFA italiana, svelta, bellis. 


sima calligrafia, primarie referenze, assumereb. 
‘be prontamente importante ufficio commerciale, 
Dirigere offerte con indicazione compenso men. 
sile richiesto sub «Bella calligrafia» al Hog d 


manifatture, 


VENDITRICE 
Offerte 


slavo, cercasi 
ture» Piccolo, 


Camere ammopiliate è pensioni private 


pratica, 
prontamente. 


GAPPOTTO; vestito uomo, greve, media statura, 
stivali operaio, vendonsi. Pietà 31-IV, porta 26, 
69224 Mi 
GHIFFONNIERS e sgabelli. vendonsi. Fonderia 
12, corte (piazza Ospedale), 65693 _M 
CREDENZA nuova legno noce, marmo mero, ta- 
volino, vendonsi. Michelangelo 24-II. 65744 _M. 
CUCINE economiche (Sparherd) e stufe «Pre- 
mier». originale Friedlaender, vendonsi prezzo 
occasione. Punzo, Via Filzi 15. 2002) M. 
LETTI 2 nuovi, 2 suste, vendonsi prezzo otca- 
sione. Fonderia 12 ,corte (piazza Ospedale), 
65605 M__ 
LETTI d'ottone, con molle metalliche, vendonsi, 
amche in transito; visitare tipo, Via S. Nicolò 34, 


mezzanino. AGNONE 
MACGHINA cucire Singer, spola rotonda, cinque 
cassetti; altra famigliare, vendonsi; facilita 


zione pagamento, eventualmente ritiro mac 
echia. Paduina, latteria Nanci. 46278'M 
MACCHINE da cucire, modern e, produzione 
tedesca, vendonsi, prezzo conveniente, paga 
mento anche rateale. Punzo Via Fabio Filzi 15. 
princi è 45883 M 
MANTELLINA Bisan. e manicotto,‘ collaro 
Skunks; due coperte imbottite, di raso rosso, 
vendonsi. Via Teatro 4, II destra. 46233 M 
MANTELLO pelliccia, splendido, «seal electric», 
modello viennese, nuovo, L. 5600. Via Rnsracsio 
GIL 1. 46229 DI 
OCCASIONE! Ricami svizzeri a prezzi di fabbri 
ca. Via Giulia 18, I p. (dalle 11 allo 16). 67359 M 
PELLICCIA uomo nuovissima vendesi pronta- 
mento. Via Roma 23, porta 6. ‘ 65806 M 
PELLIGCIA © manicotto bianco, vera occasio 
no vendonsi, Carducci n. 8-IV, p. 14. 65788 _M 


forma iniziale venir usata la prima persona Richieste PELLICCIA nuova da signora vendesi. Indirizzo 
plurale. cent. 20 la parola. B} Piccolo. 65612 DM 
fre FRMERA ammo! sm LICIA bisam vendesi occasione, Piccolomi: 
A ammobiliata, possibilmente ntro, | PELI 3 ce 
OGNI GIORNO INA SRO Scrivere: Peretti, Caffè Roma.|ni 4. primo, destra. È 69736 M 
Udita în una caserma dove ei trovano insietne SS00E | PELLICCIA nntria, quasi nuova, intera, collo 
due fratelli sotto le armi. CAMERA bella, elegantemente ‘ammobiliata. | finissimo, per statura forte, vendesi, prezzo d’oe- 


Il colonnello domanda ad uno di essi; 
Quale di voi due è il maggiore? 

— Nessuno dei due, colonnello. 

— Come messuno dei due?!.... 

— Io sorio sergente: mio fratello è caporale. 


MANINE I tI 
SCIARADA 
Quando il secondo il popolo non ama, 


Paga il primier: 
Qual vaga donna il crine ornar non brama; 


Col ‘vago intier? 
Soluzione del giuoco precedentei 
E CERTOSINO 


Stampato ed edito 


assima pulizia, luce: elettrica, riscaldamento. 
centro, cerca, presso distinta famiglia, otto 
ufficiale. Offerte «Ufficiale» Piccoto. 2 4629 E 
MAESTRA frandese) assente tutto il giorno, cer- 
ca stanza ROOT, feno, Sa 
igli arte M.llo arto, v ir 16. 
famiglia, Ofe: ia 
TANZA ‘ammobiliata, anche interna, centro 
St corea distinta signorina impiegata, di ot- 
tima famiglia, presso buona famiglia. Offerte 
sub «139 Z.» Piccolo, 16292 
STANZA ammobiliata, modesta, con comodo cu- 
cina o senza, cercasi da coniugi senza tigli, di- 
sposti. anche prestare in cambio servizi. Offerte 
sub «Prestaservizin al Piccolo. 909 E 


cazione. Via Mazzini 5, 1, Sartoria Sturni. 
SI ; 66275 MI 
PELUCHE marron per mantello o vestito, sa- 
lon finissimo, taglio perfetto, vendonsi. Via Leo 
10, porta 6. 65702 _M. 
PIANINO lussuoso, fabbrica rinomata, vendesi, 
Via Canova 22, porta 15. -60769 _M 
PIANINO piastra, in perfetto ordine, marca te 
desca,-vendesi. Rossetti 24, I, destra, 46275 M 
PIANO mignon corde ramate, incrociate vendesi, 
Via Milano 22, 65404 M 
PIANO Mignon, concerto, marca Sting, piastra, 
corde incrociate, nuovo, vendesi, Rossetti 24, I, 
destra. 46274 M 


STANZA ammobiliata, con oppure senza vitto, 


dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
Redattore responsabile Augusto Rooco «+ Trieste 


arca: due fratelli, ‘presso distinta famiglia. 
Offerto «Fratelli Piccolo, S6T1A E” 


PIANOFORTE coda, perfettissimo, ottima mar. 
ca, vendesi lire 190, Foscolo 6, pel 5: 


VITA mia diletta: abbiati con questo mezzo i 
miei sinceri auguri, dolente non poterlo fare a 
voce, Odracir. 65720 U 


Fratelli Sgaravatti 
Saonara RROPOvA) 


ti 
+ i di 


AMARO - TONICO 
DIGESTIVO 


À 


CORONE 30.000.000. 


“sco 
Krainbutg, 
Sarajevo, Sebenico, Spalato, TI 


Uffici della SEDE DI TRIESTE: Via Cassa di Risp 
Telefoni N.ri 1463, 17923, 2676 
@rario di Cassa: 


RISERVE CORONE 10.002.020.— 
Ragusa, 


Lubia: Barburg, Metcovicli, 
RIESTE, Vienna, Zagabria, Zava 


Eseguisce transazioni bancarie d'ogni genere. 
ACCETTA VERSAMENTI 
su libretti di deposito a risparmio all’ interesse annuo del 3 


in Conto Bancogiro all'interesse annuo del o] 
Importi vincolati ad un preavviso alle migliori condizioni da convenirsi 
LOCAZIONE DI CASSETTE DI SICUREZZA (SAFES) 


armio 5- Via 9. Mico) 9 


dalie 9 aile 15 


MANIFATTURE 


SOLIDE 


ESTERE E NAZIONALI 


| 


Piazza Goldoni. 9 
Grandi arrivi: 


PER ESPOI 


Casella, posta centrale 62 - 


Indus 


Telefono ufficio No. 2659 


Dalmazia e Friuli della 
ABIS di. Cagliari e della 


IL MIGLIOR 
CIOCRGLATA | 
i 


FABI 


rale CACSENETA 


Vagoni CARTA IMBALLO ,,smalto“ e. CARTONE, pronti 
Telefono 


la Venezia Gi 


i . 

Adoperate i combuslibili nazionali: tutelando il 

vostro interesse farete sommo benoficio all’ epe». 
ra :deverosa di economia nazionale?! 


30 carbone Bacuabis e La Liianirace Ribolla sono 
i combustibili italiani che rasziumano in se tutti È 


pregi dei migliori carboni esteri: 


Sono ecomemici: perchè sono prodotti italiani e non pa- 
gano cambi e speculazioni straniere ; 


Sono sempre pronti: perchè non sono soggetti agli in- 
©. certi. del..mercato straniero; 


Sono riconosciuti eiîtimi: perchè bruciano bene e con 
È buon rendimento (calorie 7000 e 6000). 


Analisi e attestati dei consumatori a disposizione. 
Merce originale sempre pronta presso la ditta 


G. MAESTRO - TRIESTE 


Via S. Nicolò No. 2 


Concessionaria esclusiva per. la Venezia Giulia. 


‘. Legniti e Torbe di Milano 


A. 
RICE RIGNITE-GALETTIME-BUS 


Prezzi da non temere nessuna concorrenza 
soltanto presso la ben conosciuta ditta 


M. CILLO 


vis-a-vis l'hotel Moncenisio 


| 


Stoffe da donna e uomo - Fustagni - Stam- 
perie - madapolam - 
- guanti - calze - maglie- golf lana - seterie 
e gazze seta - Camicie, colli, cravatte da uomo |" 


| pizzi - ricami - nastri e mercerie in cenere 


fodere fiorate novità 


na 


serie] 
in transito. 


39-21 - TRIESTE. 


Telefono catasta No, 3759 


società, anonima BACU- 
Società Italiana per le 


4 UNIONE MILITARE] 
| VANIGLIA | 
NeCcIGLA 
SANTE! | 
IrToRINO Or 


No 


Uno dei camerieri mosse verso Major, che 
gli disse poche parole sottovoce; poscia, fat- 
to col capo un cenno affermativo, s/allonta- 
nò subito senza badare a coloro che gli gri- 
davano dietro,, ma con voce soffocata, quasi 
timorosa: 

-— _Rammentatevi.che son qua. 

— Ho un convegno. 

— Si tratta di cosa importantissima. 

Un minuto dopo il domestico riapparve e 
fel cenno a Major, dicendo: 

— Se la signora ed i signori vogliono ac- 
comodarsi nel salottino... 


‘Allora Antonio guardò l'ispettore; lo vi- 


| de così pallido che comprese in quel momen- 


DI JAUME 19 


Proprietà lelloraria - Vistata la riproduzione 


to meglio di quanto avesse compreso sin al- 
lora tutta la gravità della loro situazione. 

« Se Major ha. paura, — pensò — gran 

rutto segno! », È 

Anche la signora De Labouheyre aveva 
notata la commozione evidente di Major; ma 
essa l’attribuì all’onta ed alla paura di non 
veder compensato in modo adeguato il suo 
tradimento. 

im realtà Major non aveva paura per sè; 
tremava al pensiero che, ‘se falliva nella ri- 
schiosa e temeraria impresa, avesse a perdere 
le due persone, che s’era giurato di salvare. 

« Insomma — si disse — è tutto destino... 
Non hola scelta dei mezzi ». 

Nello stesso istante si aperse la porta ed 
il cameriere, ricomparso, disse a Major: 

— Signor Dupuis, il Maestro yv'aspetta. 


x. 
Kirk Alphas 


Major si levò premurosamente; non ebbe 
campo, prima di presentarsi al capo supre- 
mo del «Gufo», di gettare un'occhiata. d’ad- 
dio ad Antonio; d'altronde, doveva invigila- 


re sopra i menomi gesti propri, comporre la] 


propria fisonomia e guardarsi sopra ogni co- 


‘sa di lasciar iravedere a chicchessia. verso 


il giovane tutta quella simpatia, che il peri 
colo rendeva ancora più calda. 

Si trovò in una vasta stanza, che gli par- 
ve arredata semplicemente; in terra un gros- 
so tappeto; una parete era occupata da una 
scansia carica, di libri; in faccia un’altra 
scansia carica di scatole; in un angolo una 
gran quantità di commutatori elettrici. 

Quello studio, da vero uomo d’affari, non 
aveva che una sola particolarità speciale: 
non aveva finestre; l’aerazione e la ventila- 
zione si facevano mediante misteriosi proces» 
si, che Major non potè, nè cercò in quel mo- 
mento di spiegare. 

In mezzo alla. camera, davanti ad: una 
grandissima scrivania, stava seduto un:uo- 
mo, assorto nella lettura di carte ammontic- 
chiate davanti a lui, nè volse la testa al- 
l’entrare di Major, il quale, sotto il peso del- 
l'attesa, tossì lievemente per avvertire della 
sua presenza, 

L'uomo allora si voltò un istante. 

— Siete voi, signor Dupuis? — disse, — 
Accomodatevi..., Un minuto ed hò finito, 

H colla mano accennò ad una poltrona 
presso’ la scrivania e tornò alle sue carte. 

Questa volta Major ebbe tutto l’agio di 
esaminare il. terribile, personaggio, che ri- 
spondeva, al nome di Kirk Alphas e godeva 
di una potenza occulta così straordinaria. 

Kirk Alphas era magro, bruno, di statu- 
ra ‘piuttosto alta; aveva molto fortemente 
accentuato il tipo fra il tedesco e lo slavo, 
che caratterizza certe figure della nobiltà au 
striaca, e quel tipo risaltava ancora più dal 
taglio della barba e dei capelli, che portava 
alla Francesco Giuseppe. 

(Continua). 


